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Ringrazio mia sorella Maria per aver cofinanziato l'opera nel ricordo di Papa Giovanni Paolo II che ha gratificato la Città con la Sua presen­
za e sostenuto tutti noi con le Sue parole, raggio di luce e di speranza. 

Ringrazio, inoltre, l'Ispettore Nunzio Di Giulio, funzionario 0.1.G.O.S. del Comando di Pubblica Sicurezza di Cerignola per aver consen­
tito la consultazione e la pubblicazione della documentazione inerente la Visita a Cerignola del Papa Giovanni Paolo II. 
Per la documentazione fotografica: 
- Sr. N icoletta Cafagno, Superiora delle Suore Domenicane del S.S. Sacramento e Direttrice del loro Istituto "S. Vincenzo" in Cerignola; 
- lns. Oronzo Balzano; 
- "Photo Antonio Marano". 
Infine il sig. Osvaldo Landriscina per le riproduzioni fotogràfìche dei manifesti. 

REFERENZE FOTOGRAFICHE 
Archivio privaro Prof. Matteo Sruppiello - Cerignola 
Foro nn. 1-3; 5-6; 80-83; 96 (Aurore Osvaldo Landriscina); n. 7 (autore "FOTOTIM E" di Sabino Toraro - Cerignola); nn . 9- 1 O; 15 (aurore Sr. Nicoletta Cafagno, della Con­
gregai.ione delle Suore Domenicane del SS.mo Sacramento - Istituto "S. Vincenzo" - Cerignola); n. 8; 11-14; 19-28; 32-35; 37; 40-45 (aurore Arturo Mari - "L'Osservatore 
Romano" - Cicrà del Vaticano-Servizi Fotografici dell 'O sservatore Romano}; n. 29 (aucore "Jolly Foro" di FeliceTaccardi -Cerignola); nn. 16-17; 30-31 (aurore O ronzo Bal­
zano); nn. 18; 36 (autore "Photo Antonio Marano" - Cerignola); nn. 38-39; 46-49 (aurore Matteo Stuppiello); nn. 84-94; 97 (aurore Michele Diviro); nn. 4; 60-79; 95 ripro­
duzioni digitali (lìpografìa Miulli - San Ferdinando di Puglia). 

Le Tele ad olio esposte alla mostra sono stare realizzare dal Prof. Salvatore Delvccchio: Giuseppe Di Virrorio, nel 1996; Mons. Vincenzo D'Addario, Vescovo della Diocesi di 
Cerignola - Ascoli Satriano, nel 2004 e SS. Giovanni Paolo II nel 2005. Le stesse sono scace commissionare dal Prof. Matteo Stuppiello che ne è proprietario. Si precisa che la 
Tela su Giuseppe Di Vittorio è stata esposta per la prima volca nella mostra forografìca: "NEL 40° ANN!VERSARJO DELLA MORTE DI G IUSEPPE DI VITTORIO -
DALLA PROTESTA ALLA IDENT ITA DI CLASSE" - Cerignola 1-23 novembre 1997 - Via Fanfulla 5 - Patrocinata dall'Amminiscrazionc Provinciale di Foggia curata dal 
Centro Scudi e Ricerche "Torre Alemanna", Archooclub d' Italia· Sede di Cerignola e Museo Ecnografico Cerignolano (1979). 
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COPERTINA 

Rielaborazione grafica del Prof. Salvatore Delvecchio acquerellata dall'autore. La composizione grafica comprende a sinistra S.S. Giovanni 
Paolo Il e a destra, in alto, Mons. Vincenzo D'Acidario, Vescovo di Cerignola - Ascoli Satriano, in basso il sindacalista Giuseppe Di Vitto­
rio. Le immagini sono tratte dalle tre Tele ad olio dipinte dallo stesso autore (vedi pagina 8) . 
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PRESENTAZIONE 

La presente pubblicazione è il frutto di un ennesimo e non ultimo contributo di conoscenza sto rica e di memo­

ria dato alla Città attraverso una Mostra foto-documentale. Una Mostra intitolata "In ricordo della Visita Apostolica 
di S.S. Giovanni Paolo II a Cerignola (25 maggio 1987)", concepita, organizzata e real izzata da Matteo Scuppiello, pre­

sidente del Centro Scudi e Ricerche "Torre Alemanna", della Sede locale dell'Archeoclub d 'Italia e del Museo Etno­

grafico Cerignolano. 
Mostre, Litografie e Pubblicazioni prodotte dalle sopracitate Istituzioni Culturali sono contributi storico-cultu­

rali di notevole valore che si susseguono senza sosta alcuna, come grani in una collana, da oltre trent'ann i e costitui­

scono lo spazio testimoniacivo e archivistico di sicuro riferimento per la conoscenza del Territorio: lo fu ieri; lo è og­

gi; lo sarà di più domani. 
Parlavamo di Collana. Una serie fitta di informazioni e raccolta dati attraverso scritti, immagini e materiali rac­

colti puntigliosamente giorno dopo giorno, organizzati in un discorso unitario, restitu iti alla Città in forma elabora­

ta e utili per attingervi ricordi, memorie, analisi storiografiche. 

La Mostra foto-documentale qui presentata è stata pensata da Matteo Scuppiello da "p rima" che il Papa illumi­

nasse con la Sua Presenza da noi i cuori dei cerignolani. Da prima perché quella giornata del 25 maggio 1987 fu 
preceduta da annunci e stupefatta increduli tà dalla stampa e dai manifesti di cui, su queste pagi ne, si riportano echi 

ed immagini. 

Vi fu q uindi l'attenta raccolta di quanto veniva prodotto per quella notizia, per quell 'avvento eccezionale ... " ... il 

Papa da noi?!", "Il Papa a Cerignola?". 

La raccolta dei documenti è capillare, dai manifesti al minuto volantinaggio. Un lavoro instancabile, possibi le per­

ché Matteo Stuppiello traduce in azione operativa quella che spesso definiamo la sua intelaiatura vocazionale. 

Una Mostra per ricordare e, al solito, stimo lante e ricca di riverberi. La Città, peccato, per questo 20° di quell' ec­

cezionale evento, è risultata assente. 

Lo stesso Vescovo, Mons. Felice di Molfetta, nella serata inaugurale, ha sottoli neato quesco silenzio quando ha 

detto: "Ringrazio tutti quanti voi che avete voluto partecipare a questa manifestazione altamente significativa anche per­
ché se non ci fosse stato il sodalizio del Prof Stuppiello l'evento di Giovanni Paolo II nel suo 20° anniversario sarebbe pas­
sato sotto silenzio". 

Sulla parete di fondo campeggiavano tre immagini, p ittura su Tela: Giuseppe Di Vittorio, S.S. G iovanni Paolo 

II e Mons. Vincenzo D'Addario. 

Struttura portante d ella Mostra. Di Vittorio va ricordaco perché spezzò per primo e per sempre "l 'antico servag­
gio dei contadini braccianti nelle campagne pugliesi" e poi lottò, fino alla fine, per progettare e realizzare in dettato 

d i Legge costituzionale "Il diritto al lavoro come diritto alla vita" (G. NAPOLITANO, Giuseppe Di Vittorio e la costru­
zinoe della democrazia italiana, in Aa.Vv. , Giuseppe Di Vittorio - Le ragioni del sindacato nella costruzione della demo­
crazia, a cura di Pietro Neglie, Bergamo, 1993, p. 39). 

Il Papa, e quindi la Chiesa a partire dall'opera di riscatco sociale di Papa Leone XIII, ha voluco portare un mes­

saggio di conforto e di alca testimon ianza del valore sociale, umano e religioso del Lavoro. Un pari saluto è stato da­

co ai Lavoratori dal Vescovo Mons. Vincenzo D 'Addario in più occasioni pubbliche. 

La Mostra ha offerto ancora una mordente testimonianza di riconoscimento e gratitudine per G iovanni Paolo II 

grazie al Maestro d 'Arte Michele Divito che, per l'occasione, ha composco e musicato un canto per il Papa, in omag­

gio alla Sua venuta a Cerignola il 25 maggio 1987 dal ci colo "Tu sei luce del mio cammino", di cui in queste pagi­

ne si riportano testo e spartito per la prima volta. 

Il brano è staco esegui to dalla voce plasticam ente fluente del cantante Luigi Mazzone in arte G inJoy unitamente 

al Coro "S. Vincenzo" degli Alunni della Quinta classe sezione unica Elementare paritaria. 

Salvatore Oelvecchio 
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PREMESSA 

Una data memorabile, 25 maggio 1987, resterà nella Storia della Città di Cerignola. Visitata eia numerosi Santi nei vari seco­
li, mai letificata dalla presenza cli un Pontefice se non nella venerazione del Santo Primo Protettore della Città cli Cerignola e 
Titolare del Capitolo Cattedrale, San Pietro Apostolo, al quale è dedicata la Cattedrale - Duomo "Tonti" (secc. XlX-X:X) ed an­
cora prima, da sempre, la Chiesa Madre (sec. XI), sita nel cuore dcl cenrro storico, il rione medievale "Terra Vecchia". Si di­
ceva il 25 maggio l 987 il giorno in cui la Città è stata benedetta con la Presenza e con la Parola di S.S. Giovanni Paolo II. 

li Centro Studi e Ricerche "Torre Alemanna", la Sede locale dell 'Archeoclub d 'Ita lia e il Museo Etnografico Cerignolano 
hanno voluto testimon iare e ricordare l'eccezionale Evento Storico allestendo ed inaugurando una Mostra foto-documentale 
cli ampia portata, per omaggiare il Santo Padre che venne tra di no i ad esaltare il Lavoro e i Lavoratori. 

Cinquantaquanro cornici a giorno (cm. 50X70) racchiudevano e presentavano 116 artistiche fotografie a colori scelte a 
scandire i momenti del Sommo Pontefice a Cerignola: l'atterraggio con l'elicottero nello Stadio Comunale "Monterisi ", i sa­
luti di accoglienza, alla presenza di S.E. Mons. Vincenzo D'Acidario, vescovo della Diocesi cli Cerignola - Ascoli Satriano, con 
i l Sindaco di Cerignola, Sig. Vincenzo Valentino ; con una rappresentanza dei Vigili del Fuoco; con gli Alunni delle classi 4 
e 5 delle Scuole Elementari statali e parifica te di Cerignola; il percorso per le vie cittadine fino all'Episcopio, Sede provviso­
ria della Cattedrale, allora chiusa per restauri ; incontro con la Icona di Maria SS. di Ripalta (sec. XII), Protettrice della Città 
di Cerignola; quindi nell 'appartamento privato sempre dell 'Episcopio per incontrare Mons. Mario Di Lieto, Vescovo Emerito 
della Diocesi di Cerignola - Ascoli Satriano, infermo. Segue il percorso per le strade cittadine fino all'arrivo al Palco monu­
mentale eretto nella "Zona Fornaci" . li sa luto agli ammalati , assistiti dai componenti la Sottosezione locale dell'U.N.l.T.A.L. S.I., 
saluti ad un gruppo di poliziotte, quindi sul Palco con l 'accorato discorso d'accoglienza da parce di Mons. Vincenzo D 'Aci­
dario al quale fa seguito quello del Papa. Po i i discorsi dei due rappresentanti delle forze Lavoratrici sindacali, il Dott. An­
tonio Quarticell i per i Lavoratori, la Dott.ssa Annunziata Centra, veci. Murgolo , per le Lavoratrici . Seguono gli omaggi da par­
te ciel Sindaco e dai rappresentanti delle varie ca tegorie sociali, culturali , cattoliche, scolastiche, economiche ... ; quindi di­
scesa dal Palco e saluto cli nuovo alla Città. 

Un pannello raccoglieva 18 volantini piccoli di saluto al Papa , variamente colorati, dimensioni e caratteri tipografici diver­
si, che erano stati lanciati dai halconi sul corteo papale al passaggio per le vie cittadine. Un'artistica vetrina in legno e vetro 
esponeva: copia delle pubblicazioni a carattere storico-cul turale donate al Papa ; nove bandierine con lo stemma del Papa e 
la Sua fmmagine, svento late dai bambini ed adulti al passaggio di S.S. Giovanni Paolo II ; una maglietta (con scritto sopra 
"Ciao Papa'') ed un cappellino cli cartoncino indossato eia un bambino cli scuola elementare; il grosso volume con i 50 quo­
tidiani rilegati; il numero di gennaio-giugno del Bollettino Diocesano "Vita Nostra" nel quale sono riportati documenti ine­
renti la Visita del Papa nella Diocesi ; numeri speciali per la Visita in Capitanata del Santo Padre: "La Casa Sollievo della Sof­
ferenza" e "Voce cli Padre Pio". 

Diciassette echi d i stampa collocati su nove cornici a giorno hanno permesso ai vis itatori d i avere con immediatezza co­
noscenza cli quanto la stampa si era interessata ciel viaggio ciel Papa in Capitanata . Queste le testate: "La Gazzetta del Mez­
zogiorno", "La Repubblica", " li Tempo", "La Stampa", "L'Unità '', "Il G iornale", "Il Giorno'', " li Mattino'', "Il Quotidiano di Fog­
gia", "L'Osservatore Romano'', tratti in fotocopia elaborate dalla "raccolta" completa e rilegata in un unico grosso volume in 
esposizione alla Mostra. Era presente anche "La Cicogna" il quindicinale locale. Nella medesima "raccolta" vi sono inoltre: 
" li Corriere della Sera", " li Corriere d i Foggia", "La Stampa", "li Banditore" settimanale cli Barletta, " Il Giornale d'Ita lia", "Il 
Messaggero'', "Puglia", "Qu i Foggia", "Stampa Sera". Cinquanta sono i quotidiani rilegati a comporre il volume. Gli stessi gior­
nali coprono un arco cli tempo che va dal 20 maggio al 19 giugno del 1987 con ampi servizi giornalistici della Visita Apo­
sLOlica in Capitanata (23-25 maggio 1987) del Santo Padre Giovanni Paolo II nelle Città Diocesi: San Giovanni Rotondo (23 
maggio); Monte Sant'Angelo, Manfredonia, Foggia, Santuario Mariano dell'Incoronata (tutti visitati il 24 maggio); San Severo, 
Lucera, Troia , Santuario Mariano cli Va lleverde cl i Uovino, Ascoli 'atriano e Cerignola ultima città (tutte visitate il 25 maggio). 

Diciassette i manifesti mural i affissi per le v ie della città. Questi i committenti: "D iocesi cli Cerignola-Ascol i Satriano" - Ben­
venuto - l i Vescovo. con i sacerdoti , i Religiosi, le Religiose, e l 'intero Popolo di Dio della Diocesi; "Curia Ve covile di Ce­
rignola-Ascoli Satriano" - Cerignola - In preparazione all 'incontro del Papa con i Lavoratori a Cerignola - fi rmato Vincenzo 
D'Acidario Vescovo; "Diocesi cli Cerignola-Ascoli Satriano - Comune di Cerigno la" - Visita Pastora le a Cerignola del S. Padre 
Giovanni Paolo li - lunedì 25 maggio 1987 - Programma - ore 18, 15 - Arrivo in elicottero al Campo Sportivo Comunale del 
S. Padre che sarà accolto dal Sindaco e dal vice Sindaco - Presidente del Comi tato organizzatore. Nel Campo Sportivo sa­
ranno presenti solo gli alunni del le classi 4" e 5" Elementari di tutte le scuole cittadine, accompagnati dagli insegnanti. Per­
corso del corteo papale: v ia Napoli, P. za Bona, P.za G. To rtora, Corso Gramsci , P.za G. Di Vittorio, Corso Garibaldi , P.za Duo­
mo. Qui il S. Padre si recherà a salutare il Vescovo emerito Mons. Mario Di Lieto. ln Piazza Duomo saranno presenti gli alun­
ni delle scuole degli altri Comuni della Diocesi. li corceo proseguirà per i l Corso Roma, Via Dalmazia, Via Pugl ie, v ia XX Set­
tembre, Viale di Levante, Piazzale Fornaci. Ore 19,00 incontro ciel Santo Padre con i l Mondo del Lavoro della Capitanata ... " 
- firmato il Comitato O rgan izzatore"; "Diocesi cli Cerignola-Ascoli Satriano" - Il Papa tra noi! - firmato Mons. Vincenzo D'Aci­
dario con i Sacerdoti del la Diocesi; "Associazione di Studi Storici 'Daunia Sud'" - Cerignola - non è firmato; " li Papa a Ce­
rignola" - firmato Tommasina Conte Presidente Comitato Cittadino Pubbliche Onoranze; ''Visita ciel Papa" - firmato CGIL­
ClSL-UIL di Cerignola; "Comitato Cittadino Unitario 'Pro Duomo"' - firmato Presidente Giuseppe Traversi ; "Comune di Ceri­
gnola. ella esposizione dei manifesti venivano accorpati a parte quattro manifesti procioni dalle nostre Istituzioni Culturali 
riportati in questa pubblicazione a p. 3 l ai nn. 80-83 tutti a firma ciel Presidente prof. Matteo Stuppiello. fl primo (n. 80, da­
tato 4 maggio 1987) si chiedeva a Mons. Vincenzo D'Acidario quanto segue: "/. . . } cbe sul palco su cui salirà il Sommo Pon­
t(!(ice sia presente la lco11a dei Maria SS. di Ripalta (sec. XII), che in sé racchiude l'intensa :.piritualità delle nostre terre e nel­
la quale si identiji'ca t111to il popolo di Gèrignolc1/. . .!' ( il testo della richiesta per intero in Archivio Centro Studi e Ricerche 
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"Torre Alemanna" - Fascicolo (f. s.) Anno 1987). La richiesta non trova accoglimento, motivatamente (ARCHIV10 - Centro 
Studi e Ricerche "Torre Alemanna" - f.s. anno 1987). In ultimo il Manifesto "30 aprile 1988 I La gente di Capitanata a Roma 
I per restituire la Visita I al Papa" - Una immagine a pieno campo del Papa per esaltarla adeguatamente. 

Dieci sono le Locandine: "Aprite le porte a I Cristo"; "ln labore e virtus"; "W Giovanni Paolo Il I Missionario nel Mondo"; 
"Santità I Benvenuto a Cerignola" ; "Nel Lavoro la G ioia"; "La disoccupazione è I uno scanda lo sociale (Giovanni Paolo I l)"; 
"Dove c'è lo Spirito ciel I Signore I c'è la libertà"; "Cristo I è la nostra pace"; "Sono uno d i voi (G iovanni Paolo Il) "; "G li In­
validi ciel lavoro cl i I Capitanata Salutano il I Santo Padre". 

Infine, ci soffermiamo, fra gli altri , sulla corn ice a giorno recante quattro documenti : - il primo a firma cli Mons. Vincenzo 
D 'Acidario, datato 13.05.1987 nel qua le è riportata la Sua Presentazione della nostra pubblicazione S. DELVECCI-11 0 - M. 
STUPPIELLO, Religiosità e cultura nelle immagini , San Ferdinando cl i Puglia, 1987; - il secondo documento ri po rta una no­
stra lettera indirizzata a S.S . Giovanni Paolo li , datata 22. 12.1987 con la quale Lo ringraziamo per la Sua Visita Apostolica ef­
fettuata a Cerignola e gli facciamo l 'omaggio della pubblicazione sopra citata; - il terzo documento, invece, è la Lettera di 
accompagnamento di Mons. D'Addario, datata 23 dicembre 1987, inviata a "S. Eminenza Reverendissima I i l Sig. Card . Ago­
stino Casaroli I Segretario cl i Stato I Città ciel Vaticano". La Lettera specifica che accompagna la nostra pubblicazione invia­
ta da Mons. D'Acidario al Papa; inoltre è allegata anche la nostra Lettera prima menzionata (Archivio Centro Studi e Ricer­
che "Torre A lemanna" Fase. anno 1987). Del 14 gennaio 1988, prot. n. 210.000, è la lettera cl i ringraziamento pervenuta al 
prof. Matteo Stuppiello, Presidente del Centro Studi e Ricerche "Torre Alemanna", inviata dalla Segreteria cli Stato del Vatica­
no, a firma cl i "+ E. Martinez, Sost." questo il testo .. Jl/.mo Signore, nella ricorrenza dellefestività nalaliz ie, Ella ha fallo per­
venire al Santo Padre, insieme con f ervidi voti augurali, l 'omaggio della pubblicazione "Relig iosità e cu//ura nelle immagi­
ni '', che codesto Centro Studi, la locale sede dell'Archeoclub d 'Italia ed il Museo etnografico hanno realizzalo in occasione 
della Sua visita pastorale in Terra di Capitanata. Riconoscente per tale duplice atto di devoto ossequio, il Sommo Pontefice lo 
ricambia invocando su di Lei e su. coloro che ba l ei si sono uniti nel gentile pensiero, copiosi doni di pace e di serena pro~jJe­
rità. Con memore benevolenza Egli imparte Loro l 'implorata Benediz ione Apostolica. Prq/i:t10 della circostanzct per cor(/er­
marmi con sensi di dislinta stima• (Archivio Centro Studi e Ricerche "Torre Alemanna'', Corrispondenza anno 1988). 

È doveroso, in questa pubblicazione, registrare quanto è stato messo in atto dal Comune e dalle Forze dell 'O rdine Pubbli­
co per la buona riuscita della Visita Apostolica cl i S.S. Giovanni Paolo II a Cerignola. È stata d imostrata massima efficienza 
e competenza per un servizio risultato impeccabile e straord inario. Ringrazio i l Sig. Nunzio Di Giulio Ispettore D .I.G.O.S. cli 
Pubblica Sicurezza al quale vanno i m iei p iL1 sinceri sentimenti cl i stima e cli gratitudine per la sua piena collaborazione e 
d isponibilità offertami eia sempre. In questa occasione per avermi dato la possib il ità d i prendere visione, trascrivere e pub­
blicare ampi stralci dei documenti che vanno a costituire il Fascicolo conservato nell 'Archivio del Commissariato di P.S. di 
Cerignola, questa l'intestazione e la collocazione archivistica: "Cerignola - Visita ciel Sommo Pontefice Giovanni Paolo II -
25 maggio 1987" - CAT. A. 4/ 87. Inoltre, ancora , un sentito grazie per le annotazioni dello stesso Di Giul io scritte e inserite 
nel suddetto Fascicolo. 

Iniziamo con chi è stato l'artefice nell'elaborare e condurre la complessa macchina organizzativa : Matteo Turillo. Il dott . 
Matteo Turi Ilo, oggi Questore cli Varese , all 'epoca era vice Questore, 1° D irigente ciel Commissa riato cl i Pubblica Sicurezza 
cl i Cerignola. Assunse la direzione cli tute.i i Servizi d i Pubblica Sicurezza inerenti la Visita ciel Santo Padre. O ltre a predispor­
re i Servizi cl i Polizia, ha diretto ogni tipo cl i Serviz io necessario al buon andamento dell' importante manifestazione: Servizi 
cl i Sicurezza, Sanitari, Stradal i , Afflusso pubblico ed altro. Il clott. Turillo nella direzione cli tutti i Servizi , in iziati con vari so­
pralluoghi circa quattro mesi prima della venuta del Santo Padre, era col labo rato dall'Ispettore unzio D i G iulio, responsa­
bile della D. I.G.O.S. (ex Polizia Pol itica) profondo conoscitore della città, che con il suo noto attaccamento al dovere pro­
fuse tutto il suo impegno e professionalità affinché la manifestazione si svolgesse alla perfezione. 

Ma veniamo all 'analisi cli alcuni documenti. Il Questore cl i Foggia, don. Naccarato, in data 6 maggio, invia una "RISERVA­
TA-PERSONALE" avente in oggetto quanlo segue: "23-24-25 maggio 1987 - VisiLa ciel Sommo Pontefice Giovanni Paolo II. 
MISURE PREVENTIVE D1 VIGILANZA'', ai vari Dirigenti Commissariati cli Polizia cli Stato, Polizia Strada le, Compagnie dei Ca­
rabinieri della Capitanata. Riportiamo uno stralcio ciel documento: " [. .. ]Mentre si.fa riserva di comunicare in dettaglio il pro­
gramma della man~festazione e di impartire le necessarie disposizioni per i servizi di ordine p11bbllco che dovranno essere a/­
tuati, si pregano gli Uf/ ici ed i Comandi in indirizzo di volei· intens(/ìcare, f in d 'ora, in via prevenliva, le misure di osserva­
z ione e di vigilanza nei confronti di tutte le persone considerate socialmente pericolose, comunque capaci di commettere al­
ti inconsulti, e degli elementi sospetti in genere{ ... ]". Segue una nota datata Cerignola 25-5-1987 inviala "AL SI G. DIRIGE TE 
L'UFFICIO DELLA POLIZIA D I STATO" - "Come da ordini ricevuti dalla S. V , i sottoscritti Sardaro Pietro e Di Giulio Nunzio, 
Sovr. Pile ed Agente se. Polstato, inerente alla circolare del Sig. Questore per la Visita del Sommo Pontefice, si comunica che 
dal giorno 7 corrente, sono sta/e disposle misure preventive di vigilanz a, osservazione e prescriz ioni in t11lti i se/lori, re/a/ivi 
al contenuto della circolare stessa" - segue la fi rma dei due funzionari. Il Sindaco cl i Cerigno la , Vincenzo Valentino , invia in 
data 18-5-1987, prot. N. 12825 Uff. Comitato Visita Papa, una nota al Sig. Comandante DistretLO Militare cl i Foggia e per co­
noscenza al Sig. Vice Questore e/ o Comm issariato P.S. di Cerignola avente in oggetto: "Richiesta di due fotoelettriche per /"il­
luminazione aree da destinare a parcheggio ed eliporto per l 'elicottero del Papa, in occasione della sua partenza dopo la Vi­
sita alla Città, prevista per il 25 p.v. [. .. )". Infatti i l Santo Padre terminata la Visita , dal Palco si reca all 'el iporto a ridosso ciel 
Palco per ripartire a bordo dell'elicottero. L'eliporto fu istitu ito nel luogo oggi denominato "Campo Sportivo Comunale 'Mi­
chele Cianci '". 

Il 19 maggio 1987 viene emessa una Ordinanza dal Sindaco con la quale "Ordina la chiusura delle scuole di ogni ordine 
e grado per il giorno 25 maggio 1987', motivando che per l'occasione "[ . . . ] il traffico automobilistico urbano dovrà subire 
una drastica riduzione per il transennamento, sin dal ma/tino, di alcune arterie principali . .. è pi-evisto l "arrivo, durante la 
giornata del 25-5-1987, di decine di migliaia di f orestieri con i relativi mezzi di trasporto, il cui movimento ostacolerebbe 
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notevolmente la partecipaz ione alle normali allivilà didalliche sia dei docenti che degli studenti pendolari[. .. I". Altra "Ordi­
nanza" del Sindaco emessa in pari data specifica "[. . . l che la collocazione della scuola elemelltare "Di Vi/Iorio" presso il luo­
go in cui è previsto l 'incontro del Papa con i lavoratori impone la disponibilità dei serviz i igienici della stessa per le esigenze 
delle persone che saranno presenti sul posto; - che l 'utilizzo, nella giornata del 25 maggio, di tali se1v iz i igienici comporta la 
loro disii({estazione nel l{iorno successivo". li Presidente della U .. L. FG/ 10 di Cerignola, geom. Michele Distefano, emana un 
'AVVISO' per i "'SERVI ZI SANITARI D'EMERGENZA" - "Si avverte la cilladinanza che in occasione della visita del Papa ver­
ranno predisposti serviz i sanilan· d 'emergenza, costituiti da: n. 3 postaziom:jisse: Piazza Duomo (in/alti il locale al civico n. 
8 dell 'Opera "Anna I<ossi " della Congregazione delle Suore Domenicane del SS. Sacramento fu adihito a postazione sanita­
ria individuata con una targa esterna sul muro della Croce Rossa); presidio ex !NAM di Via Dalmazia; Ospedale ( "T Rus­
so"). Le postaz ioni mobili costituite da n. 5 ambulanze, fornite di attrezzature di pronto intervento e di personale med·ico e 
paramedico, sctranno così ubicate: - Campo ~jJortivo (postazione n ° .l), zona di competenza del Cwnpo sportivo a Piazza Car­
mine; - Piazza Duomo (postaz ione n°2) con zona cli competenzc1 dall 'inizio di Via Dalmazia a Via XX Settembre; - Zona 
Fornaci (postaz ione nn° 4 e 5). A queste si aggiungerà successivamente l'ambulcmza della postazione n° 1, dopo che il Pa­
pa avrà raggiunto la Zona Fornaci". 

Del 19 maggio altra "Ordinanza" emanata dal Sindaco con la quale ·'Ordina in deroga temporanea all 'obbligo della chiu­
sura settimanale disposta dalla summenzionata o rdinan7.a, gli esercizi pubblici di turno di chiusura per giorno 25 maggio 
p.v. - Hesteranno aperti! ... ]". Altra "Ordinanza" sindaca le è del 20 maggio 1987 nella quale si invita il "Sig. Presidente del­
l'USL FG/ 10 di ingiungere ai titolari delle local i farmacie l'apertura continuativa, sino alle ore 24 ,00 per il giorno 25-5-1987, 
delle locali sedi farmaceutiche'". L'assessore alla Cultura, prof. Giuseppe Giglio, il 21 maggio 1987 invia al Vice Questore c/ o 
commissariato P.S. d i Cerignola , "copia della lettera della Sala Stampa della S. Sede, datata 7-5-1987". Quest'ampia docu­
menta7.ione disciplina tutto quello che è la stampa, radio, televisioni pubbliche e private. Il programma in allegato è minu­
zioso e rigoroso. Hiporriamo dall"'AVVISO N° 1" quanto segue: "[ ... ] / giornalisti e gli operetlori audiovisivi residenti nella Ca­
pitanata de110110 i11oltrare le richieste di accreditamento (accreditamento unico valido per 11111a la Capitanata) direuamente 
presso i seguenti indirizzi nelle rispettive Diocesi di residenza: - Diocesi cli Cerignola-Ascoli Satriano presso la Casa del Clero 
- Via Plebiscito ". Al punto 2 - Organizzaz ione dei Centri Stampa in Capitanata leggiamo: "Cerignolct - Scuola Elementare 
Di Vittorio (Viale di levante) ... saranno q0'erti ... i seguenti servizi: - qualche macchina da scrivere; collegamento tel~fonico 
ridotto con linea interurbana; parcheggio macchine". 

11 22 maggio 1987 il Dr. Matteo Turi Ilo, Vice Questore, scrive al Sindaco invitandolo a "[ . .. ] voler disporre l 'impiego del mag­
gior numero possihile di Vigili Urbani, nei servizi di viabilità ci/ladina ... Si prega inoltre voler di~porre anche l'U.O'icio della 
locale Poliz ia Urba11a rimanga costantemente aperto, nell 'arco delle 24 ore, dalle ore 8,00 del 24 mc1ggioflno a cessate esi­
genze[. .. J". 

Il 23 maggio 1987 il Presidente della Usi FG/ 10 di Cerigno la emana una "Ordinanza" avente in oggetto: '·Piano operativo 
sanitario. Visita del Papa". Diretta ai Presidi Sanitari personale Sanitario: Primari, Aiuti, Assistenti". "[. .. ] si rende necessario 
orga11izzare un servizio di emergenza perfarfro11te alle necessità derivanti dalla presumibile presenza cli oltre centomila f e­
deli proue11ie11ti da paesi limitrofi. Si ordina. pertanto, ai sigg. Primari, Aiuti e Assistenti di prestare servizio d..alle ore 15,00 
alle ore 24.00 del Riamo 25 c.m. li prede/lo personale è tenuto a seguire le disposizioni dell"{}_[ficio di Coordinamento ubica­
to presso la Direzione Sanitaria anche per la mobilità d 'urgenza interna ed esterna '". Del 23 maggio 1987 una nota del dott. 
Malleo Ti trillo, Vice Questore di Cerignola nella quale riporta in elenco l 'ordine di servizio per il 25 maggio: 1) Dr. Quinto -
Arrivo del Santo Padre in Cerignola (Stadio)- Via ex S.S. 76 - Via Tomba dei Calli- Prima parte del Percorso (Via Napoli) 
- Forza disponibile 11 . 65 Agenti della Poliz ia di Stato; 2) Dr. Arcari- Continua prima parte del percorso (C.so Cretmsci- C.so 
Garibaldi) - 11. 50 Carabinieri; 5) Cap. Cazzata - Viale di l evante - Palco - percorso per /'eliporto alle spalle del Palco[. .. ]" 
li Fascicolo comprende 4 Planimetrie commissionate dal Comune di Cerignola. Due sono relative al "PROGETTO - Di siste­
mazione del l 'area urbana destinata all 'incontro di S . . il Papa con la popolazione di Cerignola 25-5-1987 - Sistemazione cle l­
l"area del palco - datato 6-5- "J 987 a cura del Comitato Organi7.7.a7.ione e la Publi. Rei. Sud - I Progettisti: i dott.ri arch.tti An­
tonio Di Leo - Vincenzo Hencline; l'altro, cli pari testo, ma interessa la "Sistemazione generale dell 'area ", stessa data 6-5-1987 
e stessi progettisti. La terza tavola, sempre Comune d i Cerigno la - Ufficio Tecnico - Itinerario del corteo papale nell 'abitato 
di Cerignola il 25-5- 1987 - Planimetria dell "t1bital0 - Collaborazione grafica di Enrico Fragasso - firmato per il Sindaco il dott. 
Domenico Rinateli (vice Sindaco) - il Direttore uff. Tecnico, l ng. Pasquale Al icino. La quarta tavola senza intestazione reca 
solo le firrn e del disegnatore Enrico Fragasso e ing. Clorindo lzzillo dell'Ufficio Tecnico. In chiusura riportiamo due docu­
menti di elogio ai destinatari: 1) Il Dr. Matteo Turillo , in data 26 maggio 1987 così si esprime in questa nota: "Ch.mi com­
ponenti "PUBLIRl:I ·· - Cerignola - a co11c/usione della visita i11 questa città del Sommo Pontejìce Giovanni Paolo Il, mi è do­
verosofar perve11ire, a 1111/i, i sensi del più vivo apprezzamento e compiacimento per la puntuale, precisa ed impeccabile or­
ganizzazio11e, che ha dimostrato elevate ed indiscusse capacità organizzative e professionalità . I migliori saluti e auguri". La 
PUBLl . REL. SUD S.H.L. ha curato l 'intera organizzazione dai manifesti alla transennatura delle strade; dalla costruzione del 
palco alla posa della lastra litica con iscrizione a ricordo della venuta del Papa. 2) L'altro elogio è prodotto dal Prefetto di 
Foggia Dr. Mario Paxi che tramite il Dr. Naccarato, Questore di Foggia viene inoltrato ai vari destinatari tra i qua li al Dr. Mat­
teo Turi Ilo, Vice Questore del Commissariato cli P.S. di Cerignola. Questo il testo: "[. .. l et! termine della visita in Capitanata 
del Santo Pont~/ìce, desidero farle pervenire il mio plauso ed il pi1Ì vivo compiacimento ed il mio ringraziamento anche a 
tu/li coloro che hanno con l ei collaborato. i quali, con impegno, efficienza e spirito di sacr{ficio, hanno reso possibile che tut­
to il programrna della visita dei Papa Giovanni Paolo Il si svolgesse in perfello ordine'·. Nello stesso documento in chiusura 
così continua per conto del Dr. Naccarato: "Aggiungo alle espressioni di elogio del Sig . Pr~fello il mio personale grato plauso 
per lc1fa1tiva collaboraz ione ed il grande impegno prqfuso da 1111/i 11ella pa11icolare circostanza". 

Matteo Sruppiello 



CENTRO STUDI E RICERCHE "TORRE ALEMANNA" 
ARCHEOCLUB D'ITALIA SEDE DI CERIGNOLA 
MUSEO ETNOGRAFICO CERIGNOLANO (1979) 

Il Centro Studi e Ricerche "Torre Alemanna", la Sede locale dell 'Archeoclub d'Italia e il Museo Etnografico 
Cerignolano. in occasione del 20° anniversario (23-25 maggio 1987) della Visita Apostolica di S.S. Giovanni 
Paolo II nelle Diocesi di Capitanata e quindi in Cerignola-Ascoli Satriano vogliono rinnovare l'eccezionale 
Evento Religioso-Culturale e dell'esaltazione del Lavoro allestendo una Mostra Foto-Documentale 

In ricordo della Visita a Cerignola 
(25 maggio 1987) 

di S.S. Giovanni Paolo Il 
E tanto, altresì, per far rivivere entusiasmi ed emozioni suscitati dalla presenza fisica fra noi di S.S. Giovanni Paolo 

Il e dell'accoglienza del Papa da parte del mai dimenticato Mons. Vincenzo D'Addario, Vescovo della Diocesi di 
Cerignola-Ascoli Satriano e il Sig. Vincenzo Valentino, allora Sindaco di Cerignola. 

La Mostra sarà inaugurata il 6 giugno 2007 alle ore 19,30 da S.E. Mons. Felice di Molfetta, Vescovo della 
Diocesi di Cerignola- Ascoli Satriano, presenzierà Mons. Nicola Petronelli, Vicario generale della Diocesi di 
Cerignola -Ascoli Satriano. 

La Mostra allestita nella Sala Mostre "Servo di Dio Mons. Antonio Palladino .... in Corso Aldo Moro 89. resterà 
aperta fino al 16 giugno dalle ore 19,30 alle 21,00. 

La Mostra si articola nei seguenti settori: foto - un ricco corredo fotografico a colori in cui prevale la presenza 
dell'Icona bianca di S.S. Giovanni Paolo II, dall'arrivo allo Stadio "Monterisi", all ' incontro, presso l'Episcopio. 
sede provvisoria della Cattedrale chiusa per restauri. con la Sacra Icona di Maria SS. di Ripalta. Protettrice della 
Città di Cerignola; con S.E. Mons. Mario Di Lieto, infermo. già Vescovo delle Diocesi di Ascoli Satriano e Cerignola 
e I 0 Vescovo della Diocesi di Cerignola-Ascoli Satriano; quindi il percorso dall'Episcopio al Palco Monumentale 
eretto in zona Fornaci. 

Sono presenti Foto riguardanti i vari interventi e dei doni offerti dalla Città. Manifesti di preparazione alla venuta 
del Papa, i Saluti e i Ringraziamenti. Una di ffusa microdocumentazione come: volantini, bandierine, ciclostilati, 
cartoline, maglietta ... Seguono infine le pubblicazioni ... e gli echi di stampa. 

Per l'occasione verrà eseguito un brano inedito composto dal Maestro d'Arte Michele Divito intitolato ''Tu sei luce 
del mio cammino", omaggio al Beato Giovanni Paolo Il. Il brano sarà eseguito dal già noto cantante Gigi Mazzone 
accompagnato dal coro dei bambini della classe V. sezione unica elementare dell'Istituto "S. Vincenzo", diretto 
da Sr. Nicoletta Cafagno, Superiora e Direttrice del medesimo Istituto. 
L'allestimento della Mostra è stato curato dal Maestro d'Arte Michele Divito, Vice Direttore del Musco Etnografico 

Cerignolano. 
Il Prof. Salvatore Delvecchio ha realizzato un artistica Litografia acquerellata a mano. arricchita da una Scheda 

documentale dal titolo "In ricordo della Visita a Cerignola (25 maggio 1987) di S.S. Giovanni Paolo Il" a cura 
del Prof. Matteo Stuppiello. 

Per le foto si ringraziano: l'Ins. Oronzo Balzano - Cerignola; "Photo Antonio Marano" - Cerignola; il Sig. Arturo 
Mari, responsabile "Servizi Fotografici de l'Osservatore Romano" - Città del Vaticano; la Congregazione della 
Suore Domenicane del SS. Sacramento Istituto "S. Vincenzo" - Cerignola; "Jolly Foto" di Felice Taccardi 
Cerignola. 
Un grazie particolare al Sig. Damiano Bocci per l'attiva collaborazione promozionale. Qwl.idi quanti hanno parzialmente 

contribuito economicamente alla realizzazione della Mostra: 
ECOLA V S.R.L. di Francesco Caiaffa; DINISI COSTRUZIONI S.R.L.; DEIS S.R.L. DE SORTIS INDUSTRIE 
SEMOLIERE. 

Cerignola. 23 Maggio 2007 

"'"""" ..... ~c--.. .~c-~ ,.. ......... U". JJ ~!~ --......-..... -.........,..... .. 

1 - Il nostro manifesto murale - Tipografia "Ciemme" - Cerignola (Foto Osvaldo Landriscina). 

Il Presidente 
Pro( Matteo Stuppiel/o 
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l>IO('ESI DI CFH.I G!\:0 1.J\ . As~·ou SATRI ANO 

BENVENUTO 

Ht·11t·tl1·1111 f,111\' \\ \11'\IJl.O Il 1 li,· 1 i1·111· nrl ''""'l' tiri Si~norr . 

lknt"ill'llO · \ n u11 11 ili lfoma . ~' "' '' '" >11· ili l'lt'l t11. d1l' 1ienl' a confermard nella fede. 
Henl'1ft.1to l'.i-lorl' Jdl.i t hi1·,d 1111 i11·1 , ,.lt-, pt r l.1 Sua insonnl' sollecitudine missionaria. 
lknt·dl'llH \t1nl rn dtt .rnn11111i.1 l.1 Parnltt lihl·ranlt Ji (risi o Redentore. 
Uufte(lt·11t1 l'-id,, 1hl' ri11 11IS4.'t I 11111 '111tla dhpt·r•d nd nome dcl Si~norc. 

Benr1k1 In r ,.,, Ìlllllllt' d1·ll ' .\mun ili I li11, llt'I pt'rd11n11 al I ratello l' nel M>n·bJo all'uomo. 
~jlJenl'dl'lln llill'n,on· cl..l l'uomn 111·1 ,11111 diritti alla 1ita. alla lilwrta, alla dignlla e al lavoro. 
·~enl'tll' lla I.i f.uida fnr1" 1· rnill' d(•lld l li i ,·~a 1a'11 il leno millennio. 
lii 
1 Rcm.'tlt lln !' ·\nn11111la1111 , 1lcll 'ln1 j , 1 h1 I~ prl'wn1.i animalrkc e trasformatrice dello Spirito nella Storia. 

Rene1letto l' lnnarnnratn di \1ariJ \, r~ inl' . \1adre ili llin e drlla fhil'sa, Stella dcl nostro cammino di fede. 

Al Santo Padrl'. ~al 1111-. l.·.l1·lta r Am• "'" nl'll'asroltn e nrll 'acco~lirn1,a di Gcsu Cristo, del quale è l'Invialo. 

2 - li manifc:sto murale: ddla Dio(c.:si - Tipografia "Grafiche Leone" - Foggia (Foro Osvaldo Lmdriscina). 

COM UNE DI CEHICN OLA 

S l ! t\ St\ ~TJT,\ 

GIOVANNI PAOLO II 
n ·n .. 111 , . , , , ,,. odi,,. nin tt.1 f 111 1 11 J.\ rn ffJCl(l11 r \ t·u 10 tt· l1xu~1 1 "' " 1,d1 d1 rdu \ •• 
\fOflfH pe r l'IUICr ... (OlltUIHf:.I 

Il 'y,uuo P;ulrc h:.. ""'"' " eh(' 1' 111111ntro ton 11 Mflfulo dd I ,.n 11r11 d1 li 1 

C.:.pi1-.n .. 1:.. .. \'Yl"nl\W .. ( t·rixnol:.. . rendi mlu ,.11 .. "'""·' xc.·ntc· 1111 ' 'Kmlu ,11 1"' 

rU.1m1"'4 uucnto dellC' pro1111c· U;u l111un1 l 11ucl:.1c 1io11I prrn1 1p111 d c:lf .t 1hft:,,1 1ld dm11 1o 

;,11 l;noro. r1u;. lt" m :.\o'llim:.. t'"'l'''"''' u nr drll .. di~tu t.t d1 Il " ""'''· 
A•ro1el 1:.1mo ''"' .um1tt· 11 M1\\111n,1 rio clrl M1m 1l1, \ 1, '';•J(.Jet·ru 111 I'·"'' 

li ' '''"'',. 
f f Hll' l/U• f ,,/,,,fl "I" 

L'A NJ'illNCIO DELL A 
VISITA DEL S. PADR E 

G1ovann1 Paolo 11. sucessore r:J1 P1e1ro e Pastoie r:Jella Chiesa unrversaie. 
nel corso della Sua v1s11a pas1orale m Capitanala. sostera nella nostra Dioces• dr 
Cerignola·AscOI• Sarriano 

Luned• 25 maggio p v . nel pomerrggio. sr mconrrerà con la c1ttar:J1nanu r:Ji 

Ascoli Sai rrano e poi con quella d1 Cerignola. dove si 11vo1gerJ pJrt:colarmenle ai 
Lavoraton oel/'1ntera Davn1a 

Rmgraz1amo 11 Santo Padre per la speciale benevoien~a m.Jnilestat.J .Jild 

nostra D•ocesr 
Egli viene tra noi quale annunciatore del Vangelo. svi C.J• messaggio si co· 

st1visce la civ.Ila della pace. detrin1eg1ale promoL1one umana. de lla sol1darie1a Ira 
gli uomini e delfa salvezza 

Rivolgiamo a tu/11 un caldo 1nv1to ad accoglie re 11 Papa con la conesia e 11 ca­
lo1e t1prco della nostra terra a• fedeli che guardano a Lu• "roccia della lede- e agli 
uomini r:J1 buona volontà che lo considerano esperto d• umanita e d1lensore r:Jel· 
ruomo 

Cerignola F maggio 1987 

• V1ncen::o D Adda110 
Vescovo 

con r Sacerd0t1 della D10cesr 

I e 

3 - Il manifesco murale dell'Amministrazione Comunale - "Rea­
lizzazione grafìca Belviso - Pubblirel Sud Sri Cerignola - Stampa: 
Leone Grafìche, Foggia (Foco Osvaldo Landriscina). 

4 - "Vira Nostra" - Bollettino della Diocesi di Cerignola-Ascoli 
Satriano - Anno XXIX, Gennaio-Giugno 1987, n. 1, San Severo, 
p. 18 (Riproduzione digitale Tipografìa Miulli ). 



5 S.S. Giovanni Paolo Il , Karol Wojtyla 
Beato 

*Wadovice-Cracovia (Polonia) 18.05.1920 tCirrà dcl Vaticano 2.04. 2005 
(Foto Osvaldo Landriscina). 

Le Tele realizzate ad olio sono dell'artista Prof. Salvatore Delvec­
chio commissionate dal Prof. Matreo Sruppiello. 
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6 S.E. Mons. Vìncenzo D 'Addario 
*Pianel la (PE) 8.05. 1942 tTcramo 1. 12.2005 

Già Vescovo d ella Diocesi di Cerignola-Ascoli Satriano 
17.04. 1986 - 2.06. 1990 (Foto Osvaldo Llindriscina). 

7 On. Giuseppe Di Vittorio 
~Cerignola (FG) I 1.0E. 1892 tLecco 3. 11 .1957 

Sindacalista 
(Foto "Fototime"). 
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Supplcmcn10 1 I 'O.uu• atore Roma110 

8 - ''L'Osservarore Romano" - 20 maggio 1987 (Foro Anuro Mari). 
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9 - Campo Sporrivo Comunale "Monrerisi" - L:elicorrero con il Papa è in fase di arrerraggio (Foro Sr. Nicolerra Cafagno). 

IO - Campo Sporrivo Comunale "Monrerisi" - Si forma il correo papale (Foro Sr. Nicolerra Cafagno). 
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11 - Cam po porcivo Comunale "Momerisi" - Il Papa con .E. Mons. Vincenw D 'Addario, Vescovo di Cerignola - Ascoli Satriano (Foto 
Arturo Mari "I.:Osservarore Romano"). 

12 - Campo porcivo Comunale "Momerisi" - Il saluto tra il Papa e il Sindaco di Cerignola, Sig. Vincenw Valencino - li primo a destra, 
don unzio Galanrino parroco della C hiesa "San Francesco d 'Assisi" (Foto Arruro Mari " L'Osservarore Romano"). 



13 - Campo Sporcivo Comunale "Monterisi" - Il Papa salura una rappresentanza dei Vigili del Fuoco (Foro Arcuro Mari " L..:Osservarore 
Romano"). 
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14 - Campo Sportivo Comunale "Monterisi" - Il Papa risponde con un saluro alla calorosa accoglienza manifes tata dagli alunni delle Scuo­
le Elementari presenti nella tribuna (Foro Arturo Mari "L:Osservarore Romano"). 
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15 - Campo Sporcivo Comunale "Moncerisi" - Particolare degli aJunni della Scuola Elemencare Paritaria dell' Isrituco "S. Vincenzo" - Ceri­
gnola. In primo piano Sr. Serafìna Valvano, sulla sinisrra in fondo Sr. Lorenzina Sinisi (Foto Sr. Nicoletta Cafagno). 

16 - Il corteo papale percorre Corso Gari baldi (Foto Oronzo Balzano). 
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17 - li correo papale percorre Corso Garibaldi (Foro Oronzo Balzano). 

18 - Il correo papale giunge in Piazza Duomo (Foro "Phoro Antonio Marano"). 
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20 - Episcopio - SaJone adibico a Sede provvisoria della CactedraJe "San Piecro Aposcolo" chiusa per restauri - Panecipa aJla medicazione 
Mons. Vincenzo D 'Addario (Foro Arturo Mari "I.:Osservacore Romano"). 

21 - Episcopio - Salone adibico a Sede provvisoria della CarcedraJe "San Piecro Aposcolo" chiusa per rescauri - Parcecipano alla medicazione 
Mons. Vincenzo D 'Addario e don Pio CiaJdella, Parroco della Carcedrale (Foro Arcuro Mari "I.:Osservacore Romano"). 
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22 - Episcopio - lnconrro del Papa con S.E. Mons. Mario Di Liero, Vescovo di Ascoli Satriano - Cerignola, infermo (Foro Arturo Mari 
"COsservatore Romano"). 

23 - Episcopio - Abbraccio afFerruoso con S.E. Mons. Mario Di Liero, infermo (Foto Arturo Mari "COsservarore Romano"). 
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24 - Episcopio - lnconrro e colloquio del Papa con $.E. Mons. Mario Di Liero (Foro Anuro Mari "L:Osservarore Romano"). 

25 - Episcopio - lnconrro e dialogo del Papa con S.E. Mons. Mario Di Liero e Mons. Vincenzo D'Addario (Foro Anuro Mari ''LOsserva­
rore Romano"). 
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26 - Episcopio - Il Papa inconrra Sr. Candida Maselli , della Congregazione delle Suore Domenicane del SS. Sacramenro che assisteva Mons. 
Mario Di Liceo, infermo {Foro Arruro Mari ''LOsservarore Romano"). 

27 - Episcopio - Il Papa con Mons. Vincenzo D'Addario , incontra il Pa.rroco della Catredrale, don Pio Cialdella, una bambina polacca residen­
ce ad Ordona, che porgerà un omaggio, e, da siniscra a destra: la sig.na Saveria Reddavide, la sig.na Rosa.ria Morra e la sig.ra Ca.rmela Capuco 
(Foro Arruro Mari " L'Osservatore Romano"). 
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28 - Duomo, esterno - Il Papa lascia l'Episcopio dopo aver salutato il Parroco, don Pio C ialdella e Mons. Francesco Virullo, già Vicario Ge­
nerale (Foro Arturo Mari ''LOsservarore Romano"). 

29 - Piazza Duomo - Il corteo papale riprende il percorso programmato (Foro "Jolly Foro"). 
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30 - Via XX Settembre - Il correo papale si avvicina al palco (Foto Oronzo Balzano). 

3 1 - Viale di Levante - Il correo passa vicino al Villino Pallo tta (Foto O ronzo Balzano). 
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32 - Zona Fornaci - Il Papa saluca amorevolmente gli ammalaci (Foco Arturo Mari "L'Osservacore Romano"). 

33 - Zona Fornaci - Il Papa saluca un gruppo di Poliziocce in servizio (Foco Arturo Mari "L:Osservacore Romano"). 
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- .-

34 - Zona Fornaci - Il Papa è alla sommità della scalinata del Palco monumentale (Foto Arturo Mari ''LOsservatore Romano"). 

35 - Zona Fornaci - Il Papa salura, dal Palco monumentale, la fo lla fescam e (Foto Arturo Mari ''LOsservatore Romano") . 
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36 - Zona Fornaci - Il Vescovo Mons. Vincenzo D'Acidario, presenta alla C ittà e saluta con un discorso il Papa. Sono seduci al centro la 
Dott.ssa Annunziata Cenrra, vedova Murgolo, e il Dott. Antonio Quarcicelli che successivamente saluteranno il Papa a nome delle Lavora­
trici e dei Lavoratori (Foro "Phoro Antonio Marano"). 

37 - Zona Fornaci - Il Papa tiene il discorso (Foro Anuro Mari "t:Osservatore Romano"). 
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38 - Zona Fornaci - Foro panoramica d 'insieme della zona "Fornaci" (Foro Matteo Sruppiello). 

39 - Zona Fornaci - Foro panoramica d 'insieme della zona "Fornaci" (Foro Matteo Sruppiello). 
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40 - Zona Fornaci - li Sindaco Sig. Vincenzo Valentino, saluca e offre un omaggio al Papa (Foco Anuro Mari "L'Osservatore Romano"). 

41 - Zona Fornaci - Il sig. Nicola Pacetta (U .l.L.) offre una composizione di rose rosse al Papa, con altri omaggi , in rappresentanza delle For­
ze Sindacali dei Lavoratori: C.G. I.L. - U.l.L. - C. l.S.L. (Foto Arturo Mari "L'Osservacore Romano"). 
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42 - Zona Fornaci - Il Sig. Carmine Falcone, offre al Papa un omaggio per conto della Dirra Deis s.r.l. De Sorcis lndusrrie Semoliere (Foto 
Arruro Mari "L'Osservatore Romano"). 

43 - Zona Fornaci - Dopo i numerosi doni ricevuti dalla C irrà il Papa scende dal Palco per salutare, ancora una volta, i numerosi convenu­
ti prima di ripartire in elicottero nel vicino eliporto ausiliario già predisposto, poi denominato Campo Sportivo Comunale "Michele C ian­
ci" (Foto Arturo Mari "L'Osservatore Romano"). 
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44 - Zona Fornaci - Ulcimi saluci del Papa alla Cictà (Foto Arcuro Mari "LOsservatore Romano"). 

45 - Episcopio - I due Uomini di C hiesa che non dimenticheremo mai più: Giovanni Paolo Il e Mons. Vincenzo D'Addario. Verso loro sa­
remo sempre grati per la immensa gioia che ci hanno portaco e trasmesso con il loro Magiscero (Foco Anuro Mari ''LOsservacore Romano"). 
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46 - Il Palco monumenrale in fase di allesrimenro con lasrra lirica 
commemorariva incisa: "VOGLIO DIRVI I CON n rrro LAFFE1TO 
DEL CUORE/ CHE SONO VENlITO QUI f> ER ONORARE/ CRISTO / IN 
VOI LAVORATORI - DAL DISCORSO DEL PAPA / CERIGNOLA 25 MAG­
GIO 1987" (Foro Marceo Sruppiello). 

48 - Viale G. Di Virrorio - Palazzo Giuliani addobbato a fesra (Fo­
ro Marreo Sruppiello). 

J 

47 - Gli ulrimi rirocchi nell 'allcsrimenro del Palco monumentale 
(Foro Marreo Sruppiello). 

49 - Via Puglie - Il Mulino De Sortis, già Pizzi, addobbaro e tran­
sennato per il passaggio del correo papale (Foro Marreo Stuppiello). 
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Riportiamo, qui di seguito, il pensiero di circostanza espresso dai vari relatori: 

- Mons. Vincenzo D 'Addario, compianto Vescovo della Diocesi di Cerignola-Ascoli Satriano: " Questa del 25 mag­
gio 1987 è una serata che rimarrà scolpita nella storia della nuova Diocesi di Cerignola-Ascoli Satriano, che riceve, 
per la prima volta, la visita del Vescovo di Roma, Successore di Pietro, Pastore della Chiesa Universale. A nome del­
la Comunità Ecclesiale presento alla Santità Vostra un caldo benvenuto, colmo di riverenza ed affetto. Interpreto an­
che il saluto delle Autorità civili e militari e dell'intera città cerignolana, anche quella, numerosissima, emigrata al­
trove per esigenze di lavoro. È una serata memorabile per l'attenzione di Vostra Santità ad incontrare i lavoratori di 
Capitanata in questa città di Cerignola, in cui nei decenni scorsi più acutamente si è manifestato il problema socia­
le, con tutte le tensioni. I lavoratori hanno accolto l'invito a stringersi attorno a Vostra Santità, che ha sperimenta­
to la fatica del lavoro e può ripetere ad essi: "Sono uno di voi". Desidero esprimere il grazie dei lavoratori a stringer­
si alla Santità Vostra, che con la lettera enciclica "Laborem exerecens" ha richiamato, in tempi in cui si continuano 
a calpestare i diritti dell'uomo, la grandezza della persona umana e la dignità del lavoro, sul modello di Gesù Cri­
sto, divino lavoratore. Padre Santo, i lavoratori, con le loro famiglie, sono qui convenuti per ascoltare la sua parola 
liberante, perché è la Parola di Gesù Cristo. E a questo momento di ascolto fecondo ci disponga il seguente aneddo­
to: Un giorno, il tempo, sotto le sembianze di un vegliardo, salì sul colle Vaticano e intimò alla figura biancovestita 
di cedere il posto. Aveva rivolto la stessa intimazione al faraone nella città di Eliopoli, al re di Babilonia, tra le mas­
sicce piramidi a gradini, ai sapienti di Atene tra i bianchi marmi dell'Acropoli, ai governanti di Cartagine, tra le 
colossali statue del dio Moloch. Ovunque il vegliardo si presentava, i potenti chinavano il capo. E imperi e regni ca­
devano, cedendo il posto al tempo, che tutto seppellisce nell'oblio. Solo la bianca figura del colle Vaticano ha resisti­
to e continuerà a resistere, perché può rispondere al tempo: "io sono l'Eternità". Padre Santo siamo qui per ascolta­
re la parola eterna, di cui ha bisogno l'uomo di oggi. Siamo qui i lavoratori, perché, nelle difficoltà e nelle vicissitu­
dini della vita, sentiamo la necessità di ancorarci ai valori che non passano per affrontare con dignità la fatica quo­
tidiana. Grazie, Santo Padre, a nome dei presenti, per il dono della Parola. Ci benedica, benedica le nostre famiglie. 
+Vincenzo D'Addario - Vescovo" (Il saluto al Santo Padre nell'incontro a Cerignola, in Vita Nostra - Bolleccino della 
Diocesi di Cerignola-Ascoli Satriano, anno XXIX, Gennaio-Giugno -1987, n. 1, San Severo, p. 18). 

- S.S. Giovanni Paolo Il: "Cari Fratelli e Sorelle. Sono veramente lieto di essere in mezzo a voi, lavoratori di Ce­
rignola, di Ascoli Satriano e dintorni. Rivolgo il mio deferente saluto alle Autorità civili presenti a questo nostro at­
teso incontro. Ringrazio il Vescovo, Mons. Vincenzo D'Addario che si è fatto interprete dei sentimenti del vostro ani­
mo. Ringrazio pure di cuore i rappresentanti delle diverse categorie di lavoratori, che a nome di tutti voi hanno 
parlato per porgermi il vostro saluto, per esprimere le antiche e nuove preoccupazioni proprie del vostro tipo di la­
voro, per manifestare i sensi di giustizia e di bontà che animano i vostri cuori generosi. Ringrazio tutti voi per la 
vostra accoglienza. Conosco i vostri problemi li sento parte viva della mia missione pastorale e, dopo avere in que­
sti giorni di permanenza in Capitanata toccato ancora una volta con mano le particolari condizioni di vita loca­
le, non mancherò di farne oggetto di attenta riflessione alla luce della preghiera. Voi rappresentate in gran parte la 
categoria dei lavoratori della terra e molti di voi si trovano ancora in una situazione simile a quella descritta dal­
la parabola evangelica degli operai costretti a sostare lungamente in piazza con la speranza che qualcuno li pren­
da a giornata. A richiamare alla mente le vicende passate del bracciantato, dei salariati, dei contadini nelle cam­
pagne della regione pugliese, ci si sente profondamente colpiti dalla loro drammaticità: sono vicende intrise di fati­
ca e di povertà. La vostra terra soffre di problemi antichi, di disoccupazione, sottoccupazione, lavoro precario, cat­
tiva occupaz ione. Ebbene anche per queste ragioni sono particolarmente vicino a ciascuno di voi e alle vostre fami­
glie. Come antico operaio, che si è guadagnato il pane col lavoro delle mani ed il sudore della fronte, vi sento vici­
ni al mio cuore per il vostro carico di sofferenze e di preoccupazioni, per quanto avete nell'animo di bontà e di spi­
rito di sacrificio. Voglio dirvi con tutto l'affetto del cuore che sono venuto qui per onorare Cristo in voi, p er assicu­
rarvi che questo è per me uno dei momenti più cari e desiderati della visita in Capitanata. Tutta la Chiesa è vici­
na a voi, lavoratori e lavoratrici dei campi, perché essa è vicina ad ogni essere umano, soprattutto quando questi 
paga di persona nell'adempimento del proprio dovere. Essa vi segue, vi stima, vi ama e, nel periodo complesso di 
crisi ideologica, morale, sociale che travaglia l'umanità contemporanea, guarda a voi con sensi di particolare fidu­
cia. La Chiesa è sempre attenta al mondo del lavoro, consapevole che il lavoratore è una persona umana, la cui di­
gnità non discende dalla bontà delle leggi degli uomini, né dalle condizioni della sua personale esistenza, né dalla 
qualità del lavoro che compie ma direttamente da Dio, sua origine e suo fine. La Chiesa, che da Lui ha ricevuto la 
missione di aiutare gli uomini a vivere in modo degno della loro alta vocazione, si sente impegnata attivamente al-
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la loro promozione globale. Essa non si stanca di ripetere che il lavoro è uno strumento, la via ordinaria e natura­
le per procurarsi da vivere, per condurre una vita che possa chiamarsi veramente umana per portare avanti il pro­
getto del proprio perfezionamento per garantire sicurezza ai familiari per partecipare alla costruzione del bene co­
mune della società e raggiungere l'obbiettivo finale di una felicità che non si trova in questo mondo. Quando il la­
voro è sorretto dalla fede cristiana dall'amore di Colui che è stato Lui stesso lavoratore, allora esso assume un valo­
re più alto e contribuisce a dare forza, sollievo, merito superiore al peso stesso della fatica fisica, rendendo gli uo­
mini serenamente laboriosi e sanamente liberi. La Chiesa, inoltre, si sente vicina a voi, lavoratori dei campi, a voi 
particolarmente giovani coltivatori e giovani coltivatrici, per ricordarvi la bellezza e validità della vostra specifica 
attività che se pur carica di sacrifici e di incognite, è però ricca di valori naturali, umani, morali, e fonte di ener­
gie spirituali. Voi avete sempre aperto davanti agli occhi il gran libro della natura, con le bellezze incomparabili 
della compagna, dei monti, dell'aria pura, siete a contatto diretto con la vicenda meravigliosa delle stagioni, la fer­
tilità del suolo, il mistero della vita che periodicamente si rinnova. È una sorta di creazione continua alla quale voi 
cosi da vicino con la vostra opera potete partecipare. Dio Creatore e Provvidente dà alla terra la sua fecondità e voi 
avete il privilegio di collaborare con Lui per dare alla famiglia umana il suo indispensabile sostentamento. Sicchè, 
da una parte, voi avete modo di vivere a contatto più immediato con le opere dell'Autore della natura, ed elevar­
Gli una preghiera di lode, d 'invocazione e di ringraziamento,· dall'altra svolgete un ruolo sociale ed economico di 
importanza primaria. Non sono pensabili il cammino e lo sviluppo dell'umanità per le varie strade del progresso 
senza il vostro specifico lavoro. Dice la Sacra Scrittura che Dio creò il mondo, fece l'uomo e la donna a sua imma­
gine e somiglianza, li benedisse, li pose a coltivare ed a custodire la terra. Così voi, cari fratelli e sorelle, lavorando 
la terra fate cosa buona e ricevete la benedizione divina. Sensibile e attenta alla vita del mondo agricolo, la Chie­
sa ne conosce anche le specifiche e non lievi difficoltà, di ieri e di oggi, le condizioni di sperequazione e di ingiusti­
zia rispetto agli altri settori di sviluppo, la volontà di avanzamento e di progresso. Senza dubbio notevoli sono i mi­
glioramenti realizzati nel corso di questi anni; ma molto resta ancora da fare in questo settore. Ne ho parlato a lun­
go nell'enciclica Laborem exercens, dove, pur notando che le posizioni sociali dei lavoratori agricoli variano nei di­
versi paesi, ho rilevato che il diritto al lavoro del contadino può essere leso "anche nei Paesi economicamente svilup­
pati, dove la ricerca scientifica, le conquiste tecnologiche o la politica dello Stato hanno portato l'agricoltura ad un 
livello molto avanzato" (n. 21). Tra l'altro il lavoro dei campi, duro e talvolta estenuante, non sempre apprezzato 
nella sua fondamentale importanza, crea spesso negli stessi addetti un complesso d'inferiorità, il sentimento di esse­
re socialmente degli emarginati. E questo convincimento contribuisce non poco a determinare in essi il desiderio di 
allontanarsi, creando l'esodo dalla campagna, che in anni non lontani ha assunto l'aspetto di fuga in massa. Di qui 
il fenomeno, che colpisce in particolar modo le forze giovanili, dell'emigrazione all'estero o nelle città più industria­
lizzate dell'interno. È una realtà assai triste che ha generato e genera tante sofferenze. Indubbiamente, ogni essere 
umano ha il diritto a lasciare il proprio Paese d'origine per creare altrove migliori condizioni di vita. È un diritto 
naturale da difendere. Tuttavia, non è certamente un bene l'essere costretti, per mancanza di lavoro, ad abbando­
nare la propria famiglia, ad uscire dalla propria terra, nella quale ciascuno ha le sue radici, per spingersi verso un 
futuro incerto, in mezzo a grandi metropoli dove spesso ci si trova ridotti a condizioni di vita disumanizzanti. Per 
questo, l'emigrazione comporta molti svantaggi personali, familiari, sociali, quali il depauperamento delle energie 
nel Paese d'origine e la necessità di farsi strada in altra cultura, con altra lingua, senza essere spesso neppure suffi­
cientemente protetti nei propri diritti naturali di lavoratori. In questo quadro di luci e di ombre voglio ricordare 
quanti - e vi sono tra loro anche dei Santi - si sono impegnati con personale sacrificio nello sforzo di aiutare i mi­
granti a ridurre le difficoltà ed a trasformare dove era possibile un male in realtà positiva. Cari fratelli e sorelle, la 
Chiesa non può entrare nel campo delle soluzioni tecniche dei problemi umani e sociali. La sua opera è rivolta al­
la persona umana. La sua è una missione di salvezza. Il suo insegnamento, fondato sulle certezze che scaturiscono 
dalla verità di Dio, è in grado di proiettare una luce chiara e sicura sulle vie da percorrere per raggiungere l'obiet­
tivo dell'autentico sviluppo dell'uomo e della società. Essa, che ha sempre nutrito particolari premure per la gente 
dei campi, l'aiuta a risolvere i suoi problemi formando la coscienza alla grandezza dei valori morali e spirituali, 
insegnando a vedere il lavoro nel quadro più ampio di un disegno divino, guidando i singoli alla realizzazione del­
lo scopo fondamentale della loro vita. Contemporaneamente la Chiesa non si stanca di sollecitare, a ogni livello, le 
autorità responsabili perché mettano mano ai provvedimenti necessm·i a garantire ai lavoratori la giusta retribu­
zione e la stabilità del lavoro. Essa ricorda a tutti - uomini di governo, politici, dirigenti sindacali, imprenditori, 
comunità - che l'impegno dell'occupazione di tutte le forze disponibili è un dovere centrale della loro azione, così 
come la disoccupazione è prima di tutto un male morale, che avvilisce l'uomo nella sua profonda dignità e morti­
fica la società stessa. Cari fratelli e sorelle, in questa sera di maggio, prima di riprendere la via del ritorno, mentre 
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vi rinnovo il mio affettuoso saluto, desidero vivamente raccomandarvi di rimanere sempre ancorati alla salda roc­
cia dei valori morali e religiosi, in cui siete nati e cresciuti: la laboriosità l'onestà, la frugalità, la tenacia, la spe­
ranza, l'amore alla famiglia, il rispetto della vita, la fede in Dio, la fedeltà alla Chiesa. Sono valori che costituisco­
no un patrimonio senza eguali, la vera ricchezza dell'uomo e della società. Non lo disperdete, in cerca di miraggi 
che non risolvono nulla. Questo patrimonio è il fondamento per la costruzione di un futuro più giusto e migliore, 
la garanzia per il sorgere di una civiltà nuova segnata dall'amore. Vi protegga la Vergine Maria, Madre del Salva­
tore e Madre di tutti. E vi accompagni sempre la mia particolare Benedizione". Per la relazione del Papa si riman­
da alla Litografia: "Per ricordare il transito di S. S. Giovanni Paolo II - 2 aprile 2005" . Sul retro la Scheda "A S. S. Gio­
vanni Paolo II a ricordo della Sua venuta a Cerignola il 25 maggio 1987' a firma di MATTEO STUPPIELLO, San Fer­
dinando di Puglia, 5 aprile 2005. Le copie sono tutte numerate e firmate dall'autore, SALVATORE DELVECCH IO in 
numero di 150. La Litografia, composizione grafica del prof. Salvatore Delvecchio, acquerellare dallo stesso, sono 
state edite dal Centro Studi e Ricerche "Torre Alemanna'', dall'Archeoclub d 'Italia - Sede di Cerignola e dal Mu­
seo Etnografi co Cerignolano (1979). 

- Dott. Antonio Quarticelli, bancario, a nome delle Forze Sindacali : "Porgo il saluto di tutti i lavoratori: CGIL­
CISL-UIL e di tutti gli altri sindacati, le associazioni presenti, professionali e non! Nel renderle un solenne e grato 
riconoscimento della Sua presenza qui in mezzo ai lavoratori della Capitanata tutta, riuniti con entusiasmo per te­
stimoniarle il vero senso della partecipazione agli ideali ed agli impegni del mondo del lavoro, ci rivolgiamo a Lei 
nella piena consapevolezza di riconoscere nella Sua Persona e nella Sua missione la più alta punta di convergenza di 
quei diritti fondamentali della persona umana che attraverso il lavoro - elemento primario ed essenziale - danno so­
stanza agli ideali di solidarietà e di dignità che sono alla base di una società civile che si vuole riconoscere nei più 
antichi principi cristiani. Non siamo abituati a parlare con parole difficili, - anche se l'occasione della Sua visita lo 
meriterebbe - tuttavia, quello che vogliamo dirle, è sentito profondamente da tutti i lavoratori qui riuniti e anche 
da quanti non sono qui presenti, ma che lo sono, ne sono certo, idealmente e, vorrei dire, spiritualmente. Ci sentia­
mo di fronte alla Sua graditissima persona come tutti i lavoratori che Ella ha incontrato in tutto il mondo, nel Suo 
incessante pellegrinaggio; ci sentiamo integri nella nostra personalità, partecipi di un lavoro da cui traiamo i moti­
vi del nostro avvenire, consci del sacrificio dei nostri padri che vollero la nostra Nazione libera, costruita sulle basi 
della democrazia, rafforzata dal lavoro del popolo, anche a costo delle sofferenze che accomunano il nostro ai popo­
li europei nell'ultima guerra. Come Ella, purtroppo, ha avuto modo di constatare in tante parti del mondo, l'obiet­
tivo della piena occupazione e, di conseguenza, gli altri obiettivi - abolizione della fame, la pace, lo sviluppo - non 
sono ancora stati raggiunti in modo soddisfacente. Il sindacato e i lavoratori tutti - in Italia e qui in Capitanata e 
a Cerignola - hanno conosciuto a fondo e percorso tutte le tappe per la piena affermazione dei diritti legati al lavo­
ro: la rappresentanza dei lavoratori, il ruolo più consono per una partecipazione democratica alle scelte politiche ed 
economiche di una nazione e di una realtà locale. Siamo oltremodo felici di trovare sulla nostra strada l'aiuto che 
Ella ha voluto darci, prima con la personale esperienza di lavoratore nella natìa ed amica terra di Polonia, e dopo 
con l'altissima testimonianza contenuta nella Enciclica ''Laborem exercens". E con questi sentimenti le confermiamo 
la nostra adesione sempre più convinta e responsabile, tesa a sostenere tutti gli obiettivi che tutelino i principi della 
dignità e solidarietà nel lavoro". (L'omaggio dei Lavoratori, in "La Cicogna" - Quindicinale di Vira cerignolana, An­
no IX, n. 18, 31 maggio 1987, p. 9). 

- Dott.ssa Annunziata Centra ved. Murgolo a nome delle Lavoratrici: "Beatissimo Padre, mi onoro di porger Vi un 
deferente saluto a nome di tutte le donne di Cerignola, di Capitanata e delle Puglie, lavoratrici sempre e ovunque: 
in casa, nei campi, nelle scuole, negli Uffici, nei laboratori, nelle chiese, nelle corsie, nelle carceri. Vi ringraziamo, o 
Pastore e Maestro Universale, per la difesa della condizione femminile e per la stima che portate a noi donne attra­
verso solenni e continui riferimenti a Maria Vergine, madre di Cristo. Voi vedete ogni donna nella luce di Maria San­
tissima, affermando e difendendo la dignità e gli autentici diritti che proclamate con significativi e continui insegna­
menti, sotto ogni Cielo, davanti a tutti i popoli, in perfetta assonanza con Gesù del quale siete il Sommo Vicario. 
Nell'imminenza dell'anno Mariano, vogliamo noi donne meditare ed ispirarci alla figura di Maria di Nazareth, sì 
da tenere sempre vivo, con la nostra presenza nelle famiglie, nella società e nel lavoro, l'amore di Dio. Grazie a Voi, 
Pastore, Maestro, Sommo Pontefice". (Il saluto delle donne nella luce di Maria Santissima portato da Tina Murgolo, in 
"L e· " . 9) a teogna . . . , op. c1t ., p. . 
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Centro Studi e Ricerche 'Torre Alemanne' 
Archeoclub d'Italia Sede di Cerignola 

Museo Etnografico Cerlgnoleno 

Il Centro studi e ricerche ·Torre Alemanna', 

la Sede locale dell'Archeoclub d'Italia e il Museo 

Etnografico Cerignolano 

a 

Sua Santità 

GIOVANNI PAOLO 11 
in occasione della Sua visita Pastorale nei giorni 

23 - 24 - 25 maggio 1987 alle Diocesi di Capitanata: 
Foggia - Bovino, Lucera - Troia, San Severo, 
Manfredonia - Vieste. Cerignola - Ascoli Satriano. 

Il preoidente 

prof Mall•o 8tu11pf1llo 

60 (Riproduzione d igi rale T ipografia M iulli). 

Curia Vesco vile di Cerignola · Asco li Satr ian o 
C ER I G N OLA 

In prepara z ione a ll'incontro del Papa 

con i L avorato ri a Cerignola 

Nella serata di fr11wd'1 25 uwggio p. v. S11a Sm11iul il Paµt1 Giovmmi 

Paolo f1 visiterò la 11ostra terra, fo nostra Comw1itit diocesana e si 

incoutrerd. particolarmente con i Un•orntori: 

In preparazione u tale incontro. presso il Cinema Teatro Roma 

iu Cerignola, si s1•olgera11110 delle coufereni.e·diba1ti10 cou il seguente 

calendario. orario e tematiche : 

Lunedl 4 maggio 1987 : Temn • Le condizioni ogai del IO\'Oro nella 

ore 19 Capi1ana1n : prospettive • 

Rtlt1t1>rt1 : Doli M .00 WBEl.1.0, delr1Ata tCf:{oual l.' tldln 
(Mf/UfQlt' \OCfol1. 

Lunedì 11 maggio 1987: Terna : • La domanda dci lnvomoorl nlla 

ore 19 Chiesa • 

RttltJIOrt : SII.V /O S/LVI. l4wortt,ùr'~ 

Lunedl 18 maggio 1987 : Tema • L 'insegnamento di Papa Giovanni 

ora 19 Paolo t I sul lavoro • 
Rt'lotOr'• : t><n1 ANGELO $'Al..A, rvpotuobllt' tl~lla fHlllO­

ralfl sodolt' di \ filotto 

Un caldo invito a pnrredpflre ~ rivolto a 1w1i gli Operatori 1tel 

campo del lavoro della Cilld e della C11pi1a11a1a. 

Ceril'ft()la, 19 Aprile 1917 

Vincenzo D'Acidario 
Veacovo 

62 (Riproduzione digirale T ipografia Miulli ). 

IL PAPA A CERIGNOLA E ALTROVE. 
PERCHE' ? 

J) Pcrc_h~ Gcsu ho dello agli Apostoli: • Andate In 111110 il mo11do .t 

pred icate il Va11ge/o • (Vangelo di S . Mau eo); 

2) Perchè il Papa e successore di S. Pietro e •guai se uon predica il 
Vangtlo • (S. Paolo): 

J) Perchè Gci"ù ha fauo 111 s1~ssa cosa: ha sempre \llagalalo annunziando 
la Parola di Dio e facendo del bene a tu11i; 

4) Perchè gli Apostoli hunno fa 110 la siessa cosn: S . Pietro e S. Pnolo 
sono morii a Romu; 

5) Pcrchè il Papo è Il Servo della Chiesa e Padre di tu11i: 

6) Perchè Ge5ù ha dello a S. Picoro di guidare Il Suo grcKMc < di nulril'lo 
al pascolo (Vangelo di S. Giovanni): 

7) Pcrchè Gesli ha dc110 a S. Pietro di confcnnarcl nella fede (Vangelo 
di S. Luca): 

8) Perchè Il Papa porta a tull l la parola de lla pace e la forza dcll"amorc: 

9) Pcrchè Egli e s trcnuv difensore della vi ta e dci diritti dell"uomo; 

10) Pcrcl1è Egli nel nome di Mnrin ci fa senoire 1ut1I fraoell i. 

Ecco perchè 
il PAPA a Cerignola • altrove! 

Ecco perchè a Cerignola, come altrove , dobbiamo 
attendere li Papa come li bel dono di Dio e l'evento più 
gioioso I 

CA cura dal Gruppo • Uomo VltrO • • Carlgnola) 

6 1 (Riproduzione d igitale Tipografia Miulli). 

Benvenuto a 
Cerignola 

Santità 
63 (Riproduzione d igirale T ipografia M iull i). 

I LAVORA TORI della DAUNIA 

salutano il PAPA 

64 (Riproduzione d igirale Tipografia Mi ulli). 

Cam pionarura d i Volanrini realizzati in preparazione della venu­
ra, d i saluto, lanciaci duranre il passaggio di S.S. G iovanni Paolo 
Il. 



L'ultima tappa a Cefignola 

Verso il mondo del lavoro 
nella città di Di Vittorio 

FOOOIA - O · bW>co 
pelle&rlno· conclude oi;rl la 
IU& \'lilla pastorale 1n C&pl­
tanata, la più lunp ma.I ef­
reu.uat.a da un Ponte!lce Ln 
una meLrOpolla. 

DoPo lo at.ortco rtt.omo a 
San Olovannl Rotondo e 
Monte Sant.' An1elo, U pa..'-

~'fi!:1~~:;;'~"i::u~r~ 
P'ogg,ta, Giovanni P M>Jo n 
complct.ori. Il vta1ato ap0-
1t0Uco vtai"8.ndo te rtrn&­
nenU dloce11 dtll& provln­
cta· San Severo. Lucera­
Trota e ~rlcnola-Mcolt 
eatrtUlO. 

li Pontefice ha rlftrvato 
un'appendice arlt incontri 
con la popolllk>ne torrta­
na. Stamane, Infatti. Papa 
Wo}t>•la pen:orterà per la. 
aeata volt.a le vie di F'onta. 
dlrlrendosl verso uno del 
r1onl pltl caratt.erbtJcl, bor­
ro Orocl, e quindi atll\ Ca.sia. 
dell• dlv1mr. provvldenia. 

opera :.Don Un ... dove al 
Lncont.ttrl bte\•emente con 
I rnllle ualal\U ed U peno. 
na.Jeat.nlt&rto. 

Dall'open. 'Don Uva.", 
che nel auol 1trnU1cat1 ca.r1-
t&Llvl non i au.arda'-0 avvt­
clnfU'tl alla .oua 10lllevo 
dell& sofferenu. , Wojtyla 
plrtirl in eltoottero per San 
Sevuo. dove celebrert. la 
~na od ulUma rNaaa. del 
auo vtaiiik> pa.storale. La 
celebra.done t.I avo11er• a.ne 
ore t,30 nel vu\.O plu:t.ale dJ 
via Napoll una zona d1 nuo­
va e.pa.nalone abltatka fA­
cilmenWI ranlun,tbUe. 

A meuortorno. tnvece. U 
PonteOce aar• a LuC4'ra. 
nella dllt5& di Han Fnnce­
aco d.I pl1ua dtl Tribunali. 
per venerare le reliquie di 
~ Prt.ncuoo Antonk> P'a· 
a.t.nl, u prtmn aanto dellr. 
Capllan&la, eanonlzzat.o 
propl'1o di\ Olovannl PILOlo 
Il U 13 aprile dello scorso 

anno. Subito dopo. U Papa 
si tncont.ttrt. con la popola­
r:tone lucertna davanti alla 
0-tt.cdra.le. 

li "la1glo dcl Sornmo Pon· 
tef1ce nella "terra sant.a" di 
Pualla. p roaegutn a Troia, 
che ln.deme a 1..uctra ha tta... 
LO vita aJJ& cUoctsl plù !(So. 
v&ne de ll:t. Captt.ane.t.a. ma 
&Uo &Lesso tempo lra le più 
nc,che dJ atorta crlstiana. A 
Troia. cit.t.a Jede di qualt.ro 
concW luUJ preal«fluU dal 
Papa, nel 1093. nel 111$. nel 
1120 e nel n:n. l'a.n1vo cli 
Wojlyl• (ON IUO) • leaato 
anche ad un aenUm•nto af­
feUh'o. TI Pont.efk:t, ln fUt.I. 
vtsU.er• lt. tombr. di monal· 
gnor Pln'Otto, il v~o che 
ne:ll'ult.tmo conclUo sf!deva 
tra Alblno Lucla.nl (pot dt­
vent.ato Papa Olo\'&nnl P•­
ololle Karol WOJtyla. 

Nel pomerlgl[to (ore U!,15) 
U "mes.sa.agero dl pace" Ue· 
nedltà. U nuovo santuario di 

VaUevetde. po1to al piedi 
det1·anuea Bo\1no. e parle­
r" dell'eml1razlone. un 
drAl'l\I?\& t.lplco di queat.a zo. 
na. LA pcnult.cm.o. tappa d&I 
a:r vta;1M apostolleo di 
WoJtyla In Jtalla sa..rà ILd I 
Ascoli Sa.trlano. Nella Cat.­
tedrale, 1\mbolo di una dJo­
cesl dJ cui si ha notl:r.ta at& 
nel 1oei. e ehe fu una delle 
prtrne sedi \'f!SCOVUI mert­
dlOn&ll a dotarsi d i un s.en1.l­
n•rlo dopo il ConcUlo di 
Trt:ntO. U Papa. ~rr& un 
breve di.sc:ono con la PoPo­
lazione prtma di concludere 
la VS.Sila ndla ''tern. a.tmtaw 
di Pu1Ha.aCeJ1IJ'IC)la. 

A CertJOOla nella ctltl di 
DI V\tl.Orto. delk!: IOlt.e brJ.C­
danUll e df;lla sfida al capo­
ralato. li Pontefice conclu· 
der& la au• visita con un aL· 
tc&O dltc0rao·1t.t mondo del 
llworo dell~ C-plt.anat.a e 
dell'intera rtg1one. 

Filippo SantlgUano 
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Il lavoro, un diritto 
. , 

A Cerignola tra gli operai: 
O<lnowo"""'° 

CEIUONOL.A - Nella. 
patna cU Dt Vittorio lo 
h&.nno coperto di don i' 
perfino una. oolla.na d'oro 
con l'éftlge d i Padl"e PIO, 
Le Ctrtrnola della i e nuln& 
rellrtoalta popola.re e quel· 
la delle lotte bra.cciant.ill 11 
aono tu.se lert tera nel aaJ u­
to delle 30mll& persone rtu· 
nit.e ,&l rione P'Ornad, da 
out pla..zza. Olov.nnl Paolo 
U. Nell'ulttma tappa della 
vtalta del Pas- ln provtncla 
dJ Fonia la folla e •tata ad 
•U.enderiO per ore. aotto u 
sole lnc::temente che ha vin· 
to le lnoerteuci della prima 
mat.\.l.nat.&.. 

E Wojlyla. e1U •teuo OJt 
operalo. non ha tardato • 
confeaaare che queUo di 
Cerisnola era per lui · uno 
del mornel\U µm cart e de­
atdera~I della vi.li.a Lu Ca· 
pttanat.a•. Lo ha 1au . .oca1>i· 
re aubJt.o. a.ne.or primi\ dt>l 

~~~1~~!~~: ~~1 ~~ I 
monto ae.nza e1u&Jl. la vera I 
r locheua dell'uamo e della 
IK>C1et.L Non dlJperdet.elo 
In cerqa d1 miraggi che non 
rt.olvono nuua •. 01 \'fl.lorl 
aveva parlaw anche mona. 
Vlncenzo D'Addarto, vt­
acovo della neo dtocesl di 
Oertanota~A»o0ll : · SI 
qui, lavor.t.ort - 1wev 
dflt.to - perch& sen 
nelle dlfflcolt~ qu~ 
la neceu.ttà di anoorard 
valoM che non p&l6&n0• 

Ma U mondo del lavon> 
pieno di Insidie, .Oprt.Uu 
to ln zone come QucUe dt 
l'hlnlorl•nd cerlgnolan 
dove la voro nero e nel(t'O 
.ono IU\cora da aconrli 
re. Citando la laborem 
uer«n&. Il PaJ'Ml ha alifl\I· 
flcat.lvament.e rilevato ~ 
anche .nel Pacai economi· 
camN1t.e1vUup11&t.I. d<We la 
rtcercA sclenunca. le con· 

65 - "La Gazzetta del Mezzogiorno" - 25 maggio 1987, p. 5 (Ripro- 66 - "La Gazzecca del Mezzogiorno" - 26 maggio 1987, p. 26 (Ripro-
duzione digicale Tipografia Miulli). duzione digicale Tipografia Miull i). 

Ultima intensa giornata 

lavoro di Puglia 
incontro col Papa 

Da ex operaio ha parlato a Cerignola di emigrazione, 
spopolamento dei campi, caporalato, sperequazioni Le 

tappe a San Severo, Lucera, Troia, Bovino e Ascoli Satriano 

Ultima intensa gtomat.a 
dcl Papa Ln Capltanaia con 
tutta una aerte di incontri d.1 
alto stanlflcaLO pastorale e 
sociale. 

OoJ>O aver aalutato Fogrta 
con una commovente visita 
al deaentl della .cua della 
Dlvln• Provvldenr.a •. Olo-. 
va.nnt Paolo U ha. tatto tap. 
pe a San Severo (30mUa per­
aone ln pla.u.a ti.d a&eolt.arlo). 
A Luoern dove ho. reso omag-

(c~l~~~~ad~1 I~~~: 
cato l'n.nno scorso. a Troia. 
clLta. 1ede di ben quaLtro 
COnclll. a. Bovino dove ha 
lnauaurato u nuovo aantua­
rtodi V&llevetde, concluden­
do con soste ad AscoU Sa­
triano e Cerignola. Qui. toc­
cando con mano I problemJ 
del mondo del lavoro, ha 
parlato di emargtnulone, d1 
emtgrazlone, di spopola. ­
mento delle ea.mpaane. di 
caµora.l ato. di sperequazioni 

~~e~ro~~t~~n~~iJ; ~U:O~~ 
dando Il suo pasa:at.o di ope· 
rnfo - fllle qua.li .la. Chiesa è 

La visita del Papa irr Capitanata si è conclusa nella terra 
di Di Vittorio. Il Pontefice Ira insistito sui valori umani 

.Costituiscono urr patrimonio senza eguali •. Ricc11issimi doni 

Wojtyla ai lavoratori dei campi 
«Tutta la Chiesa vi è vicina» 

SAN SEYEKO - L'u10 del Papa clreoedata dal ftdell 

Cirll. Cl.si e Ull -sindacato e 
lnoratorl tulll hanno «>no­
~luto • fondo, prrcono 1uue 

!:.~:: ~ J:r1&~1:::e!i 
l&\"Ol"o- • TUtta la C'hieu • è 
st.ata la risposta del Pofttdl· 
ce • è vk1n.a a voi, lavoratori 

~°!:!~1 vie~ :Oampll 
csac:Je umano, topratt~o 
:':ir·.~~t~l~e1:iod~~~;;:: 
prlo dovere• 

Poi Wo]lyla hll Insistito sul 
valori urrninl, morall e fonte 

dl e:nergle 11.plrltuall, Insili nel 
lnon> de:I umpl .Costltu\. 
.cono un patrimonio 1tnu 
reuall. b vtn rk:t'~zia dtll' 
uomo e della IOCkU. Non d6· 

'r=':ai"J:o~!.:: ~!rr.~· f.:. valori aveu parl1to an­
tbe mons. Ylftteru:o D'Adds· 
no, \"eacovo della neo dtocftl 
dJ Cerlgnola·Axoll ~•mo 
qui, lavoratori· .aveva detto . 
percM lt!nllamo, ntlle difO· 
coltJi quoUdia°', la n«.'fl~U 
di ancorarci a l valorl che non 
J>llJPno•, Ma Il mondo del la· 

I>. 

l 

1cnslblle ed attenta•. Gra nde fol,la a Cerignola per l'ultima 1appa del Pllpa In Caplranata (foto Luca Turi) 

67 - "L1 Gazzecca del Mezzogiorno" - 26 maggio 1987, p. 1 (Ripro­
duzione digicale Tipografia Miull i). 

68 - "Il Marcino" - 26 maggio 1987, p. 6 (Riproduzione digicale Ti­
pografia Miulli). 

------------------------------------------------~---------------------------------------IL PAPA HA CONCLUSO IERI IL SUO VIAGGIO IN PUGLIA 

«Contadini come nel Vangelo» 
A Cerignola, terra natale di Di Vittorio, ha paragonato i lavoratori della terra agli <<antenati» de­
scritti nella sacra scrittura: «Costretti a sostare in piazza in attesa di un'occupazione» 

69 - "li Giorno" - 26 maggio 1987, p. 8 (Riproduzione digitale Tipografia Miulli). 
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In JXL'iS<llO il pericolo veniva dai predmori turchi, oggi la minaccia è incarnata ck1 "certe ideologie" 

Il papa contro i nuovi saraceni 

~;~~~~~~~,~~~;::r~ 
MY V<11fl• oi< tfe'"'""'lll~<• 
L'ultlmol111"(tl'lll'O.P11 1n1o1ll••'"' 
1r.r .. •1tooiwo, n .. .-..io~on11 • 
...,. .• i.oo 1 1C<1 .. null(,ll;•M1ftl 
'..okll l Moon•IOuorn~dlp 

:=:.,r.'.~~::e·~::i 
wnl!)lf"Obk,,....J.tll.0 1h~c .... 
pàtlo>iwoi.h11Mfi011W•"1l-k _ .... 

l>t •m~I f!Wlah· 1tnt1d11 ~ 
-'. 111 ljlltloill Inno d 1 C•~· 
rwi._pt~W1,,.)i1 hllMtl'.JWl'I 
.... pl@ P.rlrntn• 11 .... ~1101 

''L'unico antidoto 
rimane la Chiesa" 

70 - "La Repubblica" - 26 maggio 1987, p. 5 (Riproduzione digi­
rale Tipografia Miulli). 

Dice il Papa: .. 
il materialismo 
peggio dei Mori 
• TROIA (Foggia). Consumi· nel passato per respingere l'e· 
smo e materialismo sono i sercito saraceno. Per fortuna, 
nuovi saraceni, che mirano a ha aggiunto, non mancano •i 
sradicare il cistianesimo dalla necessari antidoti a questo 
vita delle persone. I discen- continuo pericolo di sottil.e 
denti di coloro che •a costo awelenamento delle intelli· 
della vita•, nel 1200, resistei· genze e dei cuori .. Il terribile 
tero ai mori debbono oggi sa· serpente si uccide, grazie al· 
persi difendere da questi nuo· l'impegno cristìano, sapendo 
vi nemici, seguendo gli inse· ascoltare •filialmente e docil· 
gnamenti del Papa e dei ve· mente• - ha detto ancora a 
scovi. Questo, in sintesi, il Lu'c.era - il magistero della 
senso del discorso di Giovan· Chiesa, •madre e .maestra•, at· 
ni Paolo Il nella cittadina pu· traverso le parole,del t;>apa e 
gliese. li Papa ha descritto la c,Jei vescovi. •Chi li , ascolta, 
mentalità moderna secondo il ascolta Cristo, Chi · Il disprez· 
più popolaresco copione bi· . za, disprezza Cristo è colui 
blico, come una Eva •subdo· .. ·che· ha mandato Cristo•. Non 
lamente tentata da ogni forma è necessario essere ·troppo 
di seduzione materiai~. e tu.I· .maliziosi pe~ cogliere un rife· 
tavia inquieta e insoddisfatta rimento alle polemiche sùsci· 
nell'intimo .. Ha poi esortato i -tate dalla presa d! posizione 
fedeli a resistere •alle tenta· dei vescovi sul voto dei callo· 
zioni non di rado striscianti !id A Cerignola, patria dì Giu· 
quali ideologie di ispirazione seppe Di Vittorio, lo ~pirito1af­materialistic'a o consumisti· · fabulatorio del ponte'fice •ha 
ca•. Combattendole ·•con la · invece. attinto ai riccmii..deJla 
.stessa indomita forza• spe'sa ' sua vita di operaio. '. •, ! :; · 

• ~i.~~~- ' 

72 - ''LUni rà" - 26 maggio 1987, p. 1 (Riproduzione digi­
rale Tipografia Miulli). 

A.MO 121 • Numtro DI 
Mst .. 26M,..po 1!117 

Nuovo richiamo del Papa al magistero della Chiesa 

<<Ascoltate i vescovi>> 
Si è concluso ieri il viaggio di tre giorni di Giovanni Paolo li nella Capita· 
nata • A Cerignola, la patria di Di Vittorio, salutato da due sindacalisti 
DAL lllOITIW:t~ro 

OERlONOLA - Oon un 
cHlcorwo al 1-von.tort dl Oe­
r11TIOI• - U PM"te di Di Vlt,.­
torlo, dalle ttortche lotte 
bra.ae:h~nw1 • ont amm!n1-
•t.ra10 da una rtunr.. pckk: 
- Olon.nnl P&OIO D ha con• 
dUIO l.trt ttra Il IUO vlalfio 
In 0.plWl&t.t.. Il Lf:rt1torto 
del Pot&i&no OOll chiamate 
dt.I nome del funàon&rl. bl­
mnUnJ che scvemavano" la 
Pu&IJa nell'Alto Mtd.lo l:\'O. 
D Papa li t t.OCOmJatat.o oon 
la nw:com&ndu1one • • rimo­
...,.. #mprt: •llCOnlU C&llca 
Ml.do roocfa dei oalori morali 
• nrUgiO.ft In cv{ Nu M ti e 
cructutl: lo laboriollU. l'o-­
MIU. la /nlaolU«, la tena-• 
da. la IJJCf'O~ l'amore allo 
fom(glta, U rilpetto della 
"4to, lcr /tdM fo Dfo, la./~ll.O 
4ll4 Chiuo.o, L ' atten&k>nt a 
qu.eet.o tema t •t.at.,a. a.neo,. 
una volt&, una delle OOltantl 
deU"ulttma ,11om&t.a ln Pu­
flit. del Po:lt.ettce.. 

Anche a Troia aveva r1oor­
da\o, 1n11mJ. cm I Vt:ICOvi 
vanno · docthnenf4. ucolta.­
U: un Ma.nno che rloorda U 
monito .. fedeli dtl dacorso 
d1 ck>vedl.. al Vt:.toOvf ltaltanl, 
che aveva creato polemiche 
e re&IJonl nel mondo polJU­
oo. ln qi.wn.o lnterpretat.o 
come una prega d1 pot.lzione 
al tlanoo dlllla ck. Eoco l'am· 
monlment.o: . • DobbCorno /f· 
Hal~te • ctoMl11wnte oMXJl· 

tare lo Chlua In q~llo chi 
UIG et dkc, et ~Ue e ci 
l lUflP"Ul'IMdUint.eflmt&gUt.e. 
ro d./ •llCOUIOrf dl P&etro e 
dd ~. Chi Il ucolta 
ucolta Crtlto; chi li dU'pr'u-­'° d'6FNIO Orilto e cohd 
che M mondato Crùto. Il 
emttono 01'tntico t fe'm~ 
In lf"tOftlo con n mo:ffdtn> 
IUUo: Chtuo.,· lo 0«0glCt • lo 
attuo.lfalro. tM!Ue mol~ 
circoltc:i:ue dello vHo quoti· 
dloM•, 

Alla tlne della 1ue t.erza 
ctomat.a di vl.llta, a Oerlirao-
1&, 1uo·r.u.o paJro ere<.LO 1n 
un UlQnlmo aplaao della 
ptrile:rt&, dove una moquet­
te J'Ol.IC-.tuoco LailiaYa W\ 
t lrito prato di moquette ver­
de; Uf\ a1ndM:alilW. e ·una 
1LndaCal1.at& hanno r1volto aJ 
Papa meu._.l:t d i aa.lu t.o. 
Orandl acrltte IUI murt Wt­
rlnt.orno rtQOrd•vano - con 
parole del Pont.efk:e 1

- ·lo 
1eandalo dello dl.locci.PQA'fo­
ne •. Bene ln vUta MK:he- I 
ma.nlteaU ttitnatJ dal atnda· 
co, c:omunJat.6: .Accogliamo 
con o~ )I mU.rtonorto del 
mon4o, t!Mua,pgnv di pcacc •. 
PlQ In ombra I ma.nife.ti di 
dp, Ili W\.ld eonteat&wrl; 
·Coro Wo1f~lo, ~'"',.. tt 
mondo no" kata por coplrt. 
Se otret'OI Il mondo non IOio 
dove ha:n"o a$/oltoto e irn-­
btoncoto, H rendenti conto di 
com.e haruw ridotto qwuu '"°""' cM ti cfrcond.oM • • 

11 vtafglo del Papa in Ot.­
l)lt.a.n at.& - 'lOO mila abJtan· 
ti.. economia prevalentemtn· 
te acrloola. lnduat.rla quul 
lne1l1tonte, diaoocuputone 
r1ovan1le con lnd1d aJUul.ml 
-• durai.o t.~ iPoml. J!: ba. 
toocaLo un eran nwnero dJ 
centri •blt.at.t. 8otwu.o ltrl. 
egtl 1!eferm.ai.olnael r>M• I. 
LA I U& è lt&t.a una ri&lta C.• 
pi.I.lare att.ra verso le popolo. 
1e d\.L&dlne 41.uernlnal.I t.ra 
campt ben coltlnù, ie colli· 
ne arcwoae aei rnonu Dau­
nl, lun1h!aalml reuuw, oJl­
vetl, campi 1t1munat1 dJ 
fru~to. vtsnt'l. QutaLa 
realtà «m1*'lna e I• aue &n• 
tlche 1.r'MUldonJ aono at.ate dl 
contJnuo J)rfftnU ntl diacor­
ai che Il Pont.eUOt' ba rat.1.0. e 
irta rii e.ra tt.ata pn:•nta.ta 
dlii..! ve&e0-.:1 del territorio I 
quali - ln una Idi.era collet.­
tlYa - (11'11 •11evll\O t1cordal0 
. 11n1.to1ta q~1tt.imt meri· 
dtonal11, la ctil highutll(o I, 
In pa.rt1colore mocJo, oll4 
bo.1111' di ritardi 1t0t1cf e dJ 
umm~onf ncolorf•, le dU· 
tloolta. In cui la collet.Uv\t.à. 
versa per la aftda non aern­
prc ~ulllbrat.a portata dal 
Pf0«1'tll30. . 11mprvno IOC'fokl 
11 politico cht: non •emJw11 ha 
1aputo M>Urarr• · ff 1teuo 
allo lt11todone di tro•Jor~ 
mar1l In lotto w Il pot~. 
dimenticando lo 1110 tlttn• 
.iole fuPU'lont di ~ UI 
bene C01111'M•, 

14. • dr"Dmmallclt4.. della 
oond1%tone contadina, le • Df· 
te"?t&! fotrllil di /o~ e d i 
p<>veTt4• del n.lart&U e dtt 
brt.octanU pu1Ueal, \.a tolf .. 
reru.a Oell'em!rrulone ror­
•ta e l'urn1Ua&lone d el lavo­
ro pf't'Oarlo hanno eoftellai.o 
ln t.ut u queaU a1om1 1 di· 
•tori! del Pontetloe. JJ Pap&. 
Ieri, ha rlbMlll.O anche la 1ua 
compttnalone per I dubbi e I 
~ntennamenU che pouono 
venirt dalle . IQIJ«littidlnf 
IOCCGll•, J)er le s.edu.Gonl cht 
. i.a mentalltd m.odet'M, di· ,,...'° /atalmt:nt. Nf mm. 
dr1 della HC'Ol~. 
può eaercltare. per Ili effetu 
della t.ecn1oa 1ulruomo • 1 

quando lo ·fm~ tM!Uo 
•1111 umanft4, pr1VQndolo del-· 
lo•wodl~l"terionse 

:'~;,,~t~à!~.'. Il H'1UO dd 
A Lucera. davanU alla IU­

perba mole della ctU.edrt.Je 
romanica, ha detto: ,Sf tNJt.. 
to di oppro/ondfre e im>bti~ 
rtfre lo ftdl. d~ crtdtfttf dJ 
tront. al /GCUI CLUaltl dd 
dt1°bbfo, ~ll'fndl/fernlllG, 
della tend.enl'o o ltJl(lrGrt 
dolio f~rk l'ordlN lnDnlle• , 
Q ui Il Ponufke ha accieso u 
IUO dJ.scon.o con lOni profe­
Uci e h a pula.Lo di evanse· 
llzzaztonc. di una nuova co­
muniLA crUUana da edl!ta.. 
re. di oome .10 nMtro epoca 
ha bll0fl'1'IO di aonti• , 

Llll•paMadeo 

7 1 - "La Scampa" - 26 maggio 1987, p. 8 (Riproduzione digitale Ti­
pografia Miulli). 

llPapa e Di Vittorio 
.come cambia il Sud 

di Carlo Napoli 

FOoOIA-. Was blefbt?., :cosa resta?. 
si chiedeva dopo jl recente viaggio In ~­
mania l'autorevole quottdiano tedesco, 
•Die Welt .. E' la domanda che affiora d-0-
po ogni pellegnnCl{lglo, quando si tenta di 
fare un bilancio, quando si vuole pesare l' 
attivo e ti passivo . • cosa resta . , dunque, 
della vtstta In Puglia? E' difficile fare bi­
lanci spirituali, t! dt//icfle entrare nelle co­
•clenze per vedere f(n dove certe parole so­
no penetrate, fin dove certe preghiere han­
no fatto breccia. VI sono successi che si 
·possono misurare solamente dopo anni. In 
una trasmissione televistoo dedicata pro­
prio al Viaggi papali, post questa medesi­
ma domanda ad, un fllustre giornalista 
americano, Wvlton Wvnn' di Time che.e 
ùn fervente protestante. IMI rf.Tpose che 
per lui quutl vl4{1gl erano positivi, e che 
qualcosa poteva anche e'ssere quantifica­
to: dal 1979-dlsse - le ~aaionl rellgi'?" 

(continua In seconda pag.) 

73 - "La Gazzerca del Mezzogiorno" - 27 maggio 1987, p. l (Ripro­
duzione digirale Tipografia Miulli). 

Si è conciusa con una tappa a Cerignola la visita di Giovanni Paolo U nella provincia di Foggia 

H Papa a fianco .dei brac:c:ianti 
"Vi sento ricini al mio cuore per il rostro carico di sofferenze e di p~upazione» -Appello a politici, iinP.renditori e sinda~ti: ~, un 
dorere garantire la stabilità del laroro e la giusta retribuzione» - Incontri-lampqa San Serero, Troia, Bonno, Lucera, Ascoli Satr1ano 

74 - "Il Giornale" - 26 maggio 1987, p. 6 (Riproduzione digitale Tipografìa Miulli). 
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VISITA APOSTOLICA 
A CERIGNOLA DI 

S.S. GIOVANN I PAOLO Il 
(25 MAGGIO 198'l) 

.. 11. rkorl'ttWI ffl Z&° 11111htnario 

M~lra Fotu-Documen1alc 
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75 - Arciscica Licografìa del Prof. Salvatore Delvecchio realizzaca per la inaugurazione della Moscra nella ciratura di 200 copie numerate e si­
giace dall'aucore edica dal Cencro Scudi e Ricerche "Torre Alemanna", dall'Archeoclub d 'Icalia - Sede di Cerignola e dal Museo Ecnografico 
Cerignolano (1979). A cergo una Scheda dal titolo "In ricordo della visita apostolica a Cerignola di S.S. Giovanni Paolo If' a firma di Marceo 
Stuppiello (Riproduzione digitale Tipografia Miulli). 
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CENTRO STLl>I F. klCrkClfE • l ORRE ALEMANNA . 
ARUIUX I un o ITAIJA SF.DE DI CERIGNOLA 
Ml.J~EO El !\OGRAr! CO CP. RlGNOLANO 

S Ol!LVECC IHO M .STUl'PI El.J..0 

REU GIOS.ITÀ E CULTURA 
ELLE IMMAGINI 

76 - Pubblicazione donata al Papa dal Centro Studi e Ricerche 
"Torre Alemanna", dalla Sede locale dell' Archeoclub d' Iralia e 
Museo Etnografico Cerignolano (Riproduzione d igitale T ipogra­
fia M iulli). 

, 
As5oaAZIOMl DI STUDI Sroua 

' 'OAUNlA Suo" 
ÙilllG""'-' 

urignol• 
d;;t arciprcturA 11Nlli11s a sede vescovi.le 

nella Boli• 
" Q11umq11am per 11upem·mafN" , 

Profilo dci Vosoovi <bi 1818 al 1987 

L ... 

78 - Pubblicazione donata al Papa in occasione della Sua venuta a 
Cerigno la dall'Associazione culturale "Daunia Sud" (Riproduzio­
ne d igitale T ipografia Miulli). 

77 - Mattonella in maiolica policroma, del XVIII secolo, raffigu­
rante lo stemma della C hiesa Capitolare di Cerignola (San Pietro 
Apostolo - Prorettore Principalissimo della C ittà di Cerignola): ac­
querellato dal Prof. Salvatore Delvecchio (da S. D ELVECCHIO - M. 
STUPPTELLO, Religiosità e cultura nelle immagini, San Ferdinando 
di Puglia, 1987, p. 31) (Riproduzione digi tale Tipografia Miulli). 

...... ....... N. , 

VITA NOSTRA 

___ .,_ 

79 - Nel Bollettino "Vita Nostra" sono riportati diversi arri 
relativi alla Visita del Papa nella Diocesi di Cerignola-Asco­
li Satriano (Riproduzione digitale T ipografia Miulli) . 



Centro Studi e Ricerche 
Torre Alemanna 

lrcheoclub d'Italia Sede di Cerignola 
Museo Etnografico Cerignolano 

Il C<ntn • ~tud i e r iccrd1e ·TorTe Alema nn!I'. la Sed·: locale 
dell' -'n:heoclnb J'ltalia e il .~osco Etno~rniico Ceri1tnol'.lno. per 
l'c..:cez111nalc :! vvenimcnto s t.1f'ico • relia:ioso della veoata dcl 
~aolo l"adre Glovaool Paolo 11 a Ceri)!no ~a 
(23 mairclo). si.:ari d i offrire un reale cunrributo . .:hi.:dooo 
a :::.. E. .~on;. \ 'irKen1.0 0 ".<\DOARIO Vescovo di Ceri~nnla • Ascoli 
Sa triaa o. che sul palco su m i salirà il Sommo Pontefice sia 
pre~ente la k ona bi1,antina di ~aria SS.ma di Ripalta (,;ec. Xli ). 
, i'c in sè ra.:.:biud.: l'intensa ~pirirualita delle nus tn: terre e ncllu 
quule ~i identifka tutto il popolo_ di Ccril!Dt•la. 

Ct>n questo atto si pensa di onora re lo s tesso Pontdi.c 
che hu is tituito l'Anno Ma ri:!no e promuove il .:ulto oer Maria 
e. nell<.1 Sua Rcdemptoris 1~atc r. ddinisce le k on..:. come la nos tra. 
· la \ ia r hc .:omJu.:e a Cris to e lo mostra ( Odil!itr ia ) •. 

L'incontro Papa· kona può esprimere a~d1e un siiiillo di 
fede e di concreta volontà di rk onci!iazione tra :e Chk se d'Oriente 
e d'Occidente. 

Per aui di Ccri1enola è. poi. motivo di izrande iiioia portare 
su tutto il territorio nazionale. 11 ttrnerso i mass media. la 
~p1e~c'id11 Immagine di Maria SS.mu di Ripalta. 

PrMltle•te ,.,., .. _ .. _,__ 

80 (Foto Osvaldo Landriscina) . 

Centro Studi e Ricerche 
Torre Alemanna 

Archeoclub d'Italia Sede di Ceri!Jlola 
Museo Etnografico Cerignolano 

Il Centro studi e rkcrdt ': 'Torre Alemanna'. la Sede locale 
dtll'Archcoclub d'lta li:i e il Musco EtnoiirnftL'O Cerij!nolano 

RINGRAZIANO 
-.1 l 9' .t.~TIT .\ ' 

GIO\'A.NNI PA.01,0 I I 
per la Sua venata a Ccri~nula il ZS \111icii:io 1\1.~i 

i VESCOVI 
Salvatore d .. t.ilor~I 

\r~1 •tVt"D 'l\c:1t1.,..1t1 • rii ~ on11 Ke~L•• 

'\'alf'uUno VallaU 

,.arlo di Lieto 
\ ti.: .. -. 111 Ccrl• n• I• • .h coh :-.au1at1\I 

t:armf'llo « ·as1111u1 

VIDef'ln•o 0' &dtlarlo 
'h.Meu 1..,ifi•llllf'f 411 C«il'I'•'- • .-.~ :..w:, .. 

Raflaele Ca,.Uelll 

t bc hanno 11romo•ao in dala liii• 3 • '87 un ev~nto par i a un 

.. TRA.NSIT US DOMINI" 

82 (Foto OsvaJdo Landriscina). 

IL r•E•I mt• .W'l'K 
,,,..,. •-"u• ..,,.,.._,,. 

Centro Studi e Ricerche 
Torre llemama 

Archeoclub d'Italia Sede di Cerignola 
Museo Etnografico Cerignolano 

Il f'eotro 11t&odl r rll"rreb1• •'l' orre 1\.lemaooa'. 
la !!irdr lol"Rlf' d .. 11· Arf'bt'ol"lnb d ' UallR e H 
.'n o"t'O • :&noirraflro t ·rrlcnolano 

pDtfDIJO il loro 11Juto 
Il 

GIOVANNI PAOLO Il 
In Of'f'R .. lo11e• do•lla !lt111t "'"'"' .-aiuorale of'I 
irloru l :.t:I ·~a. :!:i m:t;:&"lo 19"17 all .. Dloee•I di 
l 'aplaaoaaa 1 Fo~cta. B o 'f'loo. Laee ra ·Troia, 
~aa ~f'Yero. Jlanl rf' doola '\' lel!ILe, 
C:erlsnola • .-I.art.li Satriano. 

Cerìgaola, 25 mairitio l'Jlli 
.._ _ _ ____ 

8 1 (Foto Osvaldo Landriscina). 

IL PRESIDENTE 
prof. Matteo Steppicllo 
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Centro studi e ricerche ·Torre llemama, 
lrcheoclub d'Italia sede di Cerignola 

Museo Etn~afico Cerignolano 
CM. Stuppiellol 

Si informa 111 cittadinunw dte p•:r r icord11rc 111 venuta a Ccr iinol11 
di :::.ua Sm1ti1:tGIO,. AN~I FAULO Il il ZS maizp:io l'Jll7, il Centro 

s tudi e r i.:c'r~hc "Torre Alemanna. l'Archeoclub d 'Italia (Sede loc11lt) e il 
,\lusto [lnul(r afico Ccri)! nolano (M. Stuppic llu) hanno pubblicato il libro: 

.. Religiosità e Cultll"a nelle Immagini,. 
Il tnitG. fonhu lii ona ,...,., • .i..., C1it• I• dt ~.&•••a. W'laMe .. • • .&•41art• . itt ... I•~ 

*"• Pf'9t .. Oi ....... Spta-kie ~ li .... pttin lMc ..... IOIUM ~rlcMIH CXct1r--. l ... ,.u.1.. .. 111 ......... 
• c.r•l1eN Men~ ce.m.,. .. • &wiat t .,1;~k•. ( Hi A•l.,.I r-... S.l••ton O.l.-ru 9'9, • P'.,· ~"" St.._,..I.._ ti _.. 
1..,....HIJ. 1..-.- .,;ti • Itri u;.....,. • ..,.,, ._ ...,.. laton ,et taM~ u 4ioc:u-..to M#ko a 1a11......_ •n• 
""ul• •t S.a .. P•4N a Gtr'rMk. 

Ptt nw111C.11.n1.11 6d cQftlf'ihtl llN'C lfklll lilwo ~ at~ lu ataep11a l'll Sf't1tMbn: lt&i: M ri..,.u lHo 11mir . 1 05ARl0 "'l!STO 

( t!1tUtH'l«Ca11ic. 1...i:rlfnota ) (llff ta prol'1Htd• 1en1ibililà 01111,.I• IMI ,_1nx1..,.. I• -'*n• ,.~ r 11 
.... Jlr1«.ie•.& (lremHtf: ,., Il .Olftooll .._, ,_ --.t&. 

u. ~"·'°'•re f UIÌI ... . s. E. ~ .. VlflUM• lrA..i. rM, il ....... l """ ..... .i ..,. ,.,._1,.. al 
,.,,. .. c.,-. _. ......... CH ... .... ,., .... ,, &.nt·o .. l M:Cftlill,.,....W.10 r . .. •I ..:..: • • ,.. ----•L 

h \'nc.to1 ... riuto ... a. ,._b1Miu.1le. la•• l!K9elf'9 11IHci1lre, tt-c..i pra. tl:pi~ 11 1 Il N1. ~' 11 

Yklt iil ,.._.. •Il• ~ llfi Cfrfpel1 4-otl S.triaM.. "-•e. l'tk et1 h lr9Mlll. d 1kul ,-1,,,Df'llta•• • Ut 
_,., .. hd111D..I c11h•1IL 

C.. lreniw• •1 lJ Dk..Mk• 1987 S. e. Mona. vi.u ... l)'.\ dhrio bi i_. .. ,, 1111 c11pt1 dcll'ope,. 1 Su. 
S..tltill 0... .... 1 ~ .. Il. 

Ctrignola, llS .Y'"'"~'o 19111\ li !'residen te 

prof. Ma1tc11 Sruppiello 

OMNIA: LIBRI • COM P UTER 

83 (Foto Osvaldo Landriscina) . 

Manifesti muraJi real izzati per S.S. G iovanni Paolo II nella Sua venuta a Cerignola - Stampati nella T ipografia Yurchio d i Cerignola. 
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84 (Foco Michde Diviro). 85 (Foro Michele Diviro). 

87 (Foro Michele Diviro). 

86 (Foro Michele Divico). 

84-88 - Momenri della Inaugurazione della Mosrra: S.E. Mons. Fe- 88 (Foro Michele Diviro). 
lice di Molfena , Vescovo di erignola - Ascoli SJrriano, Mons. i-
cola Perronelli , Vicario Generale diocesano. Prof. Marreo ruppiello 
- Prcsidenre delle lsriruzioni culrural i org:rn izzarrici della Mosrra. 

ella foro n. 92, rra l'alrro, in fondo a sinistra, il canranrc Luigi 
Mazzonc in arre G injoy. 



89 - Presentazione della Litografia del Pro( Salvatore Dclvecchio 
(Foto Michele Divito). 
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90 - Sr. Nicoletta Cafàgno, Superiora e Direttrice dell'Istituto "S. Vin­
cenzo" presenta due brani inediti "Tu sei luce dd mio cammino" e 
"Giuseppe e Maria" autore e compositore Michele Divito (Foto Mi­
chele Divito). 

91 - 92 - Il Cantante Ginjoy interpreta i due brani accompagnato dal Coro degli alunni della classe 5a sezione unica Elementare dell' Istitu­
to "S. Vincenzo" (Foto Michele Divito). 

93 - Consegna ufficiale della Litografia ai bambini del Coro: da si­
nistra Rosaria Conce, Marco Lasalvia, Matteo Melcangi, Antonio 
Zingaro, Rossella De Cosmo, Francesca Delvecchio, Filomena Stra­
fezza, Serena Cinquepalmi, Tea Prezioso, Isabella Cibelli, Angelica 
Braschi, Roberta Dalessandro (Foto Michele Divito). 

94 - La Comunità dell'Istituto "S. Vincenzo". Da sinistra: Sr. Mar­
léne Bécho, Sr. Emilia C iffo, Sr. Orsola Pescheta, Sr. Tommasina 
C iffo, Sr. Nicoletta Cafagno (Superiora e Direttrice) (Foto Michele 
Divito). 
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MOMENTI DELI.A INAUGURAZIONE DELI.A MOSTRA 

Sei giugno 2007 alle o re 19,30 nella Sala Mostre "Servo di Dio Mons. Antonio Palladino"; Corso Aldo Moro 89, si è svolta la ma­
nifestazione di inaugurazione della Mostra foco-documencale " In ricordo della Visita Apostolica a Cerignola di S.S. Giovanni Paolo II 
(25 Maggio 1987)". 

In una cornice di profonda gioia e sopranurco di incensa carica emotiva ho daco inizio alla manifestazione salutando e ringrazian­
do: S.E. Mons. Felice di Molferca, Vescovo della Diocesi di Cerignola-Ascoli Satriano, Mo ns. Nicola Pecronelli, Vicario generale della 
medesima Diocesi, Sr. Nicolena Cafagno, Superiora e Diremice dell'Iscicuco "S. Vìncenw" della Congregazione delle Suo re Domeni­
cane del SS. Sacramenco, fondata dal Servo di Dio Mons. Antonio Palladino, gli alunni della 5• classe sezione unica elementare pari­
taria primaria del suddeno Iscicuco e i loro genicori presenti; inoltre le Suore della stessa Comunità monastica: Sr. Marléne Bécho, Sr. 
Emilia Ciffo, Sr. Tommasina Ciffo, Sr. Orsola Pescheca. Fra i numerosi convenuti erano presenti Sr. Mariella D 'Ippolico, Superio ra del­
le Suore Salesiane di Maria S. Ausiliatrice, il Sig. Tommaso Carbone, I 0 Assistente della Confraternita di Maria SS. Del Rosario e San 
Rocco, il Prof. Giuseppe Buonpane, Vicepreside dell' Iscicuco Statale d 'Arte "Sacro C uore", nostri soci, amici ed affezionaci alle nostre 
iniziative culturali. 

ono encraco subito nel Tema della Mostra ricordando il 20° anniversario della venuta a Cerignola di S.S. Giovanni Paolo Il. t sra­
co doveroso per noi, per le Isricuzioni Culturali che presiedo ricordare quesco eccezionale Evenco storico con una Moscra foro-docu­
mentale. li rema della presenza del Samo Padre tra noi è staro il Lavoro e i Lavoratori , un rema sociale che cocca cucci molto da vici­
no. Grande partecipazione della C ittà, della Diocesi con a capo il compiamo amico Vescovo Mons. Vincenw D'Acidario, delle Forze 
Sindacali, d ella Scuola .. . La C irrà visse una serata memorabile, scorica e irripetibile. Da no i furono raccolce molte testimonianze: fo­
ro, volancini , man ifesti, ciclosrilari, giornal i, bandierine e cuno quello che era possibile raccogliere e conservare per poi resticuire al la 
C irrà, alla Collercivicà, appunco in una Mostra. Cosa che si è materializzata. Il Papa sosrò nel Salone dell'Episcopio che fungeva da Se­
de provvisoria della Cattedrale "San Pietro Apostolo" in quanto il Duomo era chiuso per restauri. Prima cappa fu l'incontro con la Ico­
na di Maria SS. di Ripalta, subico dopo l'inconcro con Mons. Mario Di Lieco, infermo. A quesco punco invito e passo la parola a Sr. 
N icoletta che presenca e commenta due brani inediti scritti e musicaci dal Maestro d'Arte Michele Divito, il primo 'Tu sei luce del 
mio cammino" dedicato e composto in omaggio al Sanco Padre per la Sua venuta a Cerignola, il secondo "Giuseppe e Maria" a voler 
esaltare la Sacra Famiglia. L:incerprecazio ne canora è stata eseguita dal cancance Luigi Mauone, in aree Ginjoy, accompagnato dal Co­
ro degli alunni dell' Isricuro "S. Vincenw". Questi i nomi: Angelica Braschi, Isabella C ibelli, Serena Cinquepalmi, Rosaria Conce, Ro­
berta Dalessandro, Rossella De Cosmo, Francesca Delvecchio, Marco Lasalvia, Marceo Melcagni, Tea Prezioso, Filomena Scrafezza, e 
Antonio Z ingaro. Impeccabile l' incerprerazione di G igi e mirabi le la esecuzione dei bambini. 

La voce del Papa inserita nel brano, a Lui dedicato, per ben due volte ha profondamente emozionato i presenti che unicamence ai 
cantanti ha prodorco un lungo applauso liberatorio e spontaneo. Ho quindi passato la parola a S.E. Mons. di Molferca del quale ripor­
to ampi stralci del suo discorso : "Carissimo prof Stuppiello, quello di questa sera è 1m tuffo nella memoria ma anche nel presente. La 
memoria di un Evento che ha segnato di certo la storia della Diocesi e de//e Città di Cerignola ed Ascoli Sat?-iano. La figura di un Pon­
tefice nella nostra ten·a segnata dal lavoro, dalla p roduzione, dall'impegno ingegnoso è certamente da annoverarsi come evento stori­
co .. . e mi fa piacere vedere questa documentazione grafica e anche giomalistica di quell'Evento che pur mandandoci indietro ci per­
mette davvero di risvegliare sentimenti di ammirazione e anche di gratitudine verso quest'Uomo Giovanni Paolo II che davvero ha ab­
bracciato il mondo con la Sua presenza visitando nazioni, popoli ed invitando tutti a costituirsi in grande famiglia umana. E perciò 
bene avete fatto, bene tu hai fotto, insieme ai tuoi collaboratori, a ricordare questo Evento . . . e bene avete fotto anche perché in questo 
ventennio la data non poteva essere dimenticata . .. Giovanni Paolo Il vo//e lanciare un messaggio venendo qui nella terra dei braccian­
ti, nella terra di Di Vittorio, la terra di tutte Le famiglie che operano per il progresso civile e sociale della nostra società e della nost?·a 
Città .. . non possiamo noi che guardare. con gli occhi di stupore questi ragazzi che hanno cantato e attraverso anche quei due brani 
molto significativi con l'interpretazione dell'amico Gigi e anche con la conduzione del Maestro Michele eseguiti egregiamente da que­
sti ragazzi è davvero 1111 ritomo a quello che tutti sognano che la vita possa essere davvero un canto, e possa essere una danza .. . Perciò 
11on posso non complimentanni con questi ragazzi della scuola "S. Vincenzo" a me tanto cara perché facilmente vado ft a celebrare. Mi 
complimento con loro e mi rallegro per la perfetta esecuzione . . . Ringrazio tutti quanti voi che avete voluto partecipare a questa ma­
nifestazione altamente significativa anche perché dovrei dire che se non ci fosse stato il sodalizio del prof Stuppiello l'Evento di Gio­
vmmi Paolo II nel suo 20° anniversario sm·ebbe passato sotto silenz io e sarebbe stato avvolto dalla coltre dell'oblio e invece ecco siete 
venuti con questa mostra a ,.isvegliare e ricordare ciò che venti anni fa la manifestazione ha suscitato nella Città e nella Diocesi. Alle 
Istituz ioni Culturali del prof Stupp iello e ai collaboratori non posso non augurare mi crescente impegno per risvegliare la nostra città 
che per gli aspetti culturali sembra essere un po' addomumtata che possa continuare a risvegliarsi e a promuovere iniziative, tese dav­
vero a promuovere tutto ciò che è bello. Auguro a te professore e a tutti quanti voi, auguri di ogni bene - Grazie". 

Si passa alla presencazione dell'artistica Litografia disegnata ed acquarellata a mano dal Prof. Salvatore Delvecchio. Duecento copie 
siglate e numerare dall'Aurore. A tergo la mia Scheda: "In ricordo della Visita Apostolica a Cerignola di S.S. Giovanni Paolo Il (25 mag­
gio 1987)". Copie della Litografia vengono date in omaggio ai presenti e anche agli Alunni del Coro "S. Vincenw ". 

t la volta dei ringraziamenti rivolti al Sig. Damiano Bucci per l'arriva collaborazione p romozionale, e a quanti hanno parzialmen­
te concribuito economicamence alla realizzazione della Mostra: ECOI.AV S.R.L. di Francesco Caiaffa; DINISI COSTRUZION I 
S.R.L. ; DEIS S.R.L. DE SORTIS INDUSTRIE SEMOLIERE; al Maestro d'Arte Michele Divico per l'elaboraro allestimenco della 
Mostra. 

Prima dei saluti, a chiusura ho segnalato che le Tele ad olio esposte sulla parere di fondo G iuseppe Di Vittorio, S.S. Giovanni Pao­
lo II e Mons. Vincenw D 'Acidario sono opere dell'artista Prof. Salvatore Delvecchio. Con un lungo e prolungato applauso di grati­
tudine dei presemi termina la manifestazione. 



"TU SEI LUCE DEL MIO CAMMINO" 
( Omaggio a Giovanni Paolo Il ) 

( Autore e Compositore Michele Divito ) 

1f1 

Rit. O Padre Buono o Padre Santo, 
Tu sei luce del mio cammino, 
se il mio cuor non ti è vicino, 
io ti prego prendi la mia mano, 
l'insegnamento amorevole, 
che tu elargisci ad ogni popolo, 
sia per me insegnamento, 
per meritare il Paradiso. 

Insegnami o Padre a guardare nel cuore, 
a chi ho avanti se c'è gioia o dolore, 
fammi capire chi è vero fratello, 
certo son tanti, è falso anche quello, 
non sò, se mi vuoi bene cosi, 
come son'io, perché, 
nella mia vita, lo so 
Tu sei guida e riparo per me. Rit . .. 

Noi siamo i giovani cresciuti con Te 
ogni tua meta è una lezione per me, 
portaci sempre dentro il Tuo cuore, 
anche se adesso resta solo l'amore, 
io so, nell' alto dei cieli cosi, 
continui a diffondere più che mai, 
la Tua intercessione per noi, 
e intercedi ali' AJtissimo Signor. Rit. .. 
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95 - Tesro e spartico del Maestro d'Arce Michele Diviro deposica­
co alla SIA.E (Riproduzione digitaJe "Tipografia Miulli"). 
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96 - Laucore Michele Diviro nel suo Srudio A.T.S. (Afri ­
can Tribal System) Music Production (Foro Osvaldo Lan­
driscina). 

97 - Il cancance Luigi Mazzone. in aree Ginjoy. al microfo­
no durance l'inrerprecazione dei brani (Foco Michele Divi­
co). 

Rielaborazione grafica del Prof. Salvacore Delvecchio acquerellaca dall'aucore. Il disegno riproduce uno splendido alrorilievo licico raffigu­
rante i "segni" araldici della Ci rcà la Cicogna e il Serpence, ergencesi su una base dacaca 1906. Lincero Stemma è situaro nel punro di chia­
ve dell'ampio porcaie in piecra, ingresso principale dell'Edificio Scolastico Elementare "G. Carducci". La daca, 1906, quella di fondazione 
della Scuola "Carducci". 
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